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ALLA ONOREVOL-r: COl,L,lISSImm PARLAJEN'I'ARE DfINCHIES'I~

La Cau1era Confederale del ~~oro di PalermG ritiene suo ~ve~~
re fornire una documentazione prellffilnaresul trattamento economl~o,
mutualistico e previdenzia~e, sulle condizioni igieniche e sanitarie
dei lavoratori palermitani.

,
Siamo in condizioni di fornire un quadro sommario, ma da. que=

sto schema risulta chiara la situazione di grave inferiorità in cui
i lavoratori palermitani e siciliani sono tenuti. 1

Questo stato.di cose è strettamente connesso @lle strutt1,lre
arretrate della nostra economia. 'Sssa può essere superato in maniera
radicale solo operando profonde riforme.

3ino a quando permarranno le at~~ali strutture economiche ~
sociali durerà lo stato di inferiorità sulle condizioni di vita dei
lavoratoii siciliani.

Dai dati ufficiali del Censimento risulta che in provincia
di Palermo per esempio solo il 31~,della popolaziJne entra a far par~
te delle forze lavoro. Ciò mentre in Italia si rag~iungono punte del
50~.

A ~Iilano per esempio le forze lavoro rap)resentano il 47%della popolazione. .
Ciò significa che, essendo la popolazione della provincia di

Palermo di oltre 1 milione di abitanti, volendo raggiungere come for-
ze lavoro la percentùale di Jilano(47~) bisognerebbe inserire nelle
attiv~tà lavorative socialmente utili altri 160.000 cittadini.

Se poi limitiamo l'indagine alla sola città di Palermo con
i suoi 500.000 abitanti, noi constatiamo che come percentuale di p~.
polazione industriale essa è all'ultimo posto fra le grandi città
italiane.

Risulta infatti dall'ultimo censimento industriale che nel
settore dell'industria9 tràsporti, credito 8 assicurazioni Pal~rmo
è all'ultimo-posto ffa le grand~ città italianE.

La percentuale pi~elevata infatti tocca a Milano col 40% di

fPoPolazi.one inserita in queste att~vi tà. 3eguono in ordine decrescen
..te 'Iorino, Genov29 Veneziai Firenze, Bologna, Roma e Napoli~N~poli
tocca la )unta pi~ bass~ col 15%. .

Falerm09 porò, batte anche Napoli col solo 10%.
Ciò significa ch~ volendn raggiungere la perceDtu~le di Napo-

li a Palermo bi~ognerebbG inserire nei settori industriali, traspor-
ti,crcditi e assicurazioni altri 26.000 lavoratori e lavoratrici.

Da ciò viene fuori il quadro spaventoso di disoccupazi9ne e
di miseria cosi chiaramente documentato dalla inchiesta parlamentare
sulla miseria.
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Palermo ha alcuni tristi primati: quello sull'affollamento

delle abitazioni, quello delle terribili condizioni iqieniche dei
tuguri e catai, quello della mortalità infantile per denutrizione.

In una si~uazione di questo gonere è q~asi impossibile im-
porre al padronato il rispetto dei Contratti di Lavoro e delle leg-gi sociali.

E' stato perciò facile al padronato in Sicilia, dettare con=
dizioni di grave inferiorità ai lavoratori rispetto al trattamentovigente nell'Italia continentale.

Il fenomeno da noi è più grave che nel resto del mezzogior~
no perchè quì certe inferiorità, purtroppo, sono state addirittura
sancite in accordi che le Organizzazioni dei lavoratori hanno dovu=
to subire per le condizioni appunto di particolare debolezza che si
inquadrano nella situazione generale di arretratezza economica e so-ciale.

In tal modo si è potuta cristallizzare una situazione di trat
tamento che non è azzardato definire di tipo quasi coloniale. Lo lot=
te dure di questi anni cho i lavoratori hanno condotto non sono riu-
scite a far superare queste condizioni che in larga misura permango-no.

Riteniamo quindi opportuno per il settore industria fornire
la documon~azione del modo ~n cui questo stato di cose si è determi~
nato e oggi perdura a danno dei lavoratori siciliani.

Por 8vere una visione chiara della gravità di tale problema
è necessario risalire agli Accordi Intcrconfcderali del 6.12.1945 e
23.5.1946. Detti accordi stabilirono un principio importantissimo:
la porequazione delle retribuzioni dei lavoratori dell'industria sud-
dividendo lo provincie in quattro zone industriali. Cioè si conqui-
stava l'uguaglianza del salario in quattro zone ed in rapporto al _costo vita.

La provincia di Palermo venne inclusa nolla 2A zona, che pro
vedeva una riduzione del 6% in confronto ai minimi salariali della
1 A zona. Nell'apportare tale riduzione lo parti stipulanti tennero
conto, sicuramente, delle precarie condizioni in cui versava in quel
periodo l'industri9. palermitana. Anzi, l'Organizzazione dei lavorar"
tori, per la Sicilia, riconoscendo che effettivamente talune situa-
zioni solleva~i dagli industriali, quali ad esempio costo della ener=
gia elettrica, costo combustibili e carburanti, anche in raffronto
alla situazione dello assegnazioni, disponibilit~ carri ferroviari
e sfavorevole situazione delle industrie esportatrici, sussistevano;
fu costretta a subire e sottoscrivere in data 18.6.1946 'un accordo,
a carattere puramente provvisorio e transitori09 che apportava dei
tCillpera~GDtisul salario delle danno e dei minori.

30n potendosi disconoscere che era una dello provincie più
• care, le venne assegn9ta la contingenza base pi~ alta.

Di questi due olementi9 paga base 8 contingenza, che compo-
novano la ~ctribuzione9 il primo ha subito dallo variazioni in au-
illento,secondo una norma precisa ed uguale per tutto 18 quattro zo=
ne (vedi accordo interconfederale 26.10.1946 - 30.5.1817 - 28.7.1947
G 5.8.1949 o 8.12.1950 por la rivalutazione salariale), mentre la
contingenza essendo invece legata al costo vita, G divenendo noI
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$ra~tef9.po l T elem8n to doto rmj,nante della rotri buz ion'C~~-sS'~nd~ atimerl-
ta~a di circa ql,lattrn voltJ9 variavj, dg, provincia a provincia. Per',;'
~ui,pvr essendo partiti con u~uale paga baso G contingenza poteva
àrlchc veriJicarsi CDO dUe? provincic9 g,d oS6i11p:LoPalermo .~ Como, oggi
éi' trovassero, essendo aumentato o diminui~o in una dello due provin~
cie il costo vita, con retribuzioni diff8ron'~i. Così dicasi anche
per due provincie partiti con salari diversi ad esempio, PalerrnO-=Cre",,;"Dl:ona.

Volcndoci sofformare, per quel Elhe più diretta,mentc cilnt?'7
ressa~ a yeder~ quale ò oggi la situazione salarialè in prbvincia d!
Palermo; constatiamo Gl'le pur avendo sempre avuto un costò vita ele~
t~tissimo (secondo i dati forniti dall'Istituto Gontrale di 3tatisti~
cé la pibvinctadi Palermo trav~si fra le prime cinque provincie1~
oggi è Ir@le ultime prov1i1cie che hanno i salari piùqassi in ra.p~'
pprto'a1opsto vita. '

"-'- .~.

Cioè si deve nresumere che gli acpordi in proyinqia. di Paler~
mo hapno fu'qz lonato al+~ rovescio.

"
L'Accordo In.torconfederalc del 21.3.1951 s~l nuovo Copgegnò

della sca1a m()b~ie 9 ' ba tÌlaggiorm~n}te acceQt.1J8.tò ~a3R~:yequ@z ione sa~l~riale. ", .
, .' ... Con' tale aCGord.o le proY~rlcie italiane $ono s,iate divise, ai

fini dell G variaz ioni d~lla copt ingel1za 9 in '~ve grilppi. ]ja provi;noia
diPaler:no venne inclusa '1;101 sodQDcloraggrùp]?QJnentoch'o prevede una
rld~~~on8 del 20% &ei GQnfroutt del primi.:,-.:,- -.- .... ' .

!'r1u~la qOJ;lo valse le giuste ed argomcntate ptgteste dei l$;~
v:qr?--Loriche rec+a~aVaLJP9 e 'rec1am,ano, il cIJ_:citto di eS$ere incl.usinel primo raggruppamento.

Il continuare a non- voler r,iconGJ$ceYo che la Drovincia di Pa=
,lormo dov'epéi8saro al P}:' i-no gruppo, f9:'ràgy?du;;lm6nte'" auqlOntare sGm=
pro più Le\. sperequazj_oDé)" Infattt, glj; aup1ènti ,di contingepza veri=
ficatesi dal l1l?-r'zo1:S5~ é\ld oggi, hanno g~a apportatq la seguente dif~
le:roDza giorpal icra fra i duo raggruppan;LCntl ~

Impiegato l° Catogol'ja
I!Jlpiegàto 2° Ca-cegod.8.
.OPf):r~10 'Spoc~alizzato
Qpcraio .Qll,~J.ifica to
Lilanovalc C'omun8
Operaia 10'C:~t.egoria
Qpeiaia 2° Categoria
Operaia 3° Gategori2

I~.GEl1Pj.0, r'0 0ruDpo J)°.pf":S--..._ ..i--:_;' ... [" '.' : l", ,. gJ,orn.
L. 383,50 ,- 306,50 L. 779 QOD ....
ti 289,GO 1,1 9{31 00 " 58,00I--.:l _.' <,. _n 201900 a. 160 '50 " 40,50... :', ."

11 188950 li
A 4' 50 il 36,.00L !t~ ..

\I 160,00 n IG8 00 " 32,00.LiS , .. 9 .II 151,BO " :L21,50 " 30, 00l', / 13 r" O il
A A 4 L O " 29, ()O..L' '9.) .... _U. ,0

" 1 '=54 50 " 107 ,5:0 ,I 27,00._(... ~: . ,,"

,

l

E' da escludor8 .";c;::. vi siano st~],ti c e:be su'ssisiano motivi
\-;ambiè,ntali o contingor..ts~1i che possano miùim8.10nto gitisti,f1carela
ànòrmalissiria situazione di zona Jisotto ,salario vel1utasi a dqtGr~t;,. - - - - ',', . '._'

.•illinare.

;3i vuole aff C:CJ:I':tT,3 che un.'3,dellec9us 00rincipali è da r i=
cercarsi nel catti,ve funztonamsnto della scc~le mobile. Non c'è duf<jbio
chié' se 18 scala 'nlobiJ J, ~3 'cer 0882, la CO[[i,m:LS(3~onC lJrovincia1einme ...
"....l;.~t'."'lo'S"-l't' '1' t 'vo" sn-',,!)"'l.l'.O"""'t"" (,.j,,(•.~"....('.,T]'- ~.J.G :,.';o:J"j'i_b'uZl'a..n.l: sa'.~nlo"o'er.o'.10;".0 .. (" .... -1", 'Ja, a.'S'0 l:,'!,[Z __ l'J?_ .0~ s'~ ,,_ v __ ..••~

s"tcÙfqìmentç più GIovat.e,
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\/\ !,.~ 4.=\':-'.'"'- A"<:~.',~:!/' -._,.......--0>-Però, chi he concorso maggiormente a d8terini4i~r tale situa~
zione è stato il padronato. Infatti,gi è sempre rifiutato di discu
tere le richieste che noI tempo i lavoratori pilL voIte,hanno avanza-
to per CG~carG di eliminaro la grave speroquazione salarialo cho siandava croando.

L'accordo intorconfcdorale dol'12.6.954, che potova rondore
giustizia ai lavoratori palermitani, o per il quale gli stessi han-
no lottato; è stato invoce la boffs più ignobilo che loro si potes-,se faro. I

Infatti, tale accordo, fatto in maniera quasi unilaterale,
ha ,aggravato ilip.ggiorm,::mtela situazione.La .provincia di Palermo è
stata in~lusa nella 7~ zona, mentre provinciq come Genova, Firenze,
Varese ed altro the hanno un costo vita uguale a quello di Palermo,
sono state incluso nella lA zona; G provincie come Aosta, Bolzano,
Cremona, (dassa Carrs.ra, novara etc., che hanno un costo vi ta infe.~riore, sono state incluse nolla 2A zona •

.Tnoltre, i tc,Jperamonti por lo donne e i minori di cui al~~
l1accordo del giugno 1946, venivano mantenuti e per qualche vocopeggiorati. ' ,

A questo PUr.ìtoè in.'iispensabilefare qualche: osempio sui
~alari ,contrattuali che in atto vengono corrisposti nolle provincie
di Palerilioo di Como, tenendo presento che trattasi di provincie
partiti all'origino con uguali salari e che in atto hanno quasiugua=
l e c os t o v i t a

p01orrno Como Diff.Or. Diff .Giorn.'.-\I.J.... l.•.••

Opòraio .3pccializzato L. 157,11 178,77 21,66 173,28l,la..novaleComuno Il 123,25 142,50 ,19,25 ,154,00..ianovaloC Oi;lU 'JC J.F~18 '?n. " 78,00 105,25 27,25 218,00In'fcriore ai 16 anra tI 45,06 73,18 28,12 224',96Donne
1° Categ. supcr.20 anni " 98,81 134,85 36,04 288,322° " 18 20 " " 80,62 106,90 26,28 210,24-3° " infer<.16 " 'il 42,06 72,01 29,95 239,60

Escmpiopcl" L:~provincie di PalerGlò-Cremona.,,tenondo presen-te che Cromona 21J lOi'igirw è partita con un salario piÙ basso e chein atto ha un cbsto~'.:-:.:"inferiore : :, .
r ~1.leTele Croillona Ì)iff.01'. Diff.Giorn.'-"-Operaio Spccializz ,:1, t o L. 157,11 172,46 15,35 122,80Operaio Qualificato Il 140,31 154 Qq 14,57 116,56' u'""ìanovalo 18=20 anni :1 106,75 128,75 '22,00 176,00Inferiore o.i16 lì li 45,06 70,62 25,54 204 32•

'li Donne
\. 1° C}teg. supcr.20 anni n 98,81 130,10 31,29 250,32"2° Categ. 18 20 " Il 80,62 103,15 22,53 180,24=

3° Catcg. infer~16 Il " 42,06 69,51 26,14 209,12
Si ritiene che gli esempi su esposti non abbiano bisogne

di alcun CO~%lOnto OCr poteTO .3ignificare 18 grave ìngiustizia sala=
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riale che viene perp~trata nei confronti dci
i quali, avrebbero diritto a pErcepire, como
la 2" zona.

Esaminata questa parte, e cioè la parte dol salario contrat~
tuale, bisogna adesso guardare altri aspetti che hanno maggiormenteaggravato la situazione.

.11 padronato palermitano, e por osso l'Assnciazione Industri~-
li, non contento di tale privilegio G por non vonir mono ai loro prin-
cipi feudali, si è seillprerifiutato di applicare integralmente gli
aocordi Q i contratti nazionali con lo specioso motivo di non essore
tenuto al rispetto di tali accordi, perchè non aderente alle Organiz-
zazioni Nazionali che stipulano gli ~ccordi stessi. Con tale scusa
costringono le Organizzazioni dei lavoratori aridiscutere in campo
provinciale i contratti e gli accordi nazionàli; riuscendo sempre
a tlruba,ccbiare" (3 sul salario eS1ll11a parte normativa e ~:ulla.decor=renza stcJsa degli BCGordi. .

Quì di seguito esponiamo qualche esempio facendo un raffron-
to tra il salario che dovrebbe percopire il lavoratore in base alla
7" zona e quello chG è costretto a subire in sede provinciale :

T"SSSILI
"'1 ì • '7 A..:;g,J21~J..O; zona
(accordo naz io~.
naIe _30/8/954)

Specializz. ! L.
Spocializ.B. 18-20 li

Qualif.l0Cat.16-18 li

., l ".p 20(1 t . f 16 Il~ua Il.. va. l1L ~
Comune sup.20 anni Il

Comuhe inf.16 '3.nni Il

125,10
1U? , 11

92,15
75,07

102900
'rjl~ L1.0
I 9-

Salario
provinc.
(accordo
3/3/955 )
103,50

94,50
68,50
48,00
8.1,00
45,.00

D"ff Ol~~.• r.

22,60
12,61
23,65
27,07
18,00
26,40

Diff.Giorn.

180, E30
100,88
189,20
216,56
144~00

.211,20

UOMINI
CONSERVIERI

Acc.Nazion. Acc.Prov.
12/?/~~~.L' 25/7/1955 Difi. Or. Diff.Giorn.

Specializz. -18 00 1, l/L7 ~80 108,00 9,80 78,40.l. .-t::.,
Qualif. 18~20 anni n 131975 120,00 11,75 94,00danov (~p"" / 6 ~q it 9<1, ~ .25 78,00 16,25 130,00.'.., < ..J . '..' li • .L ~.1....,

~;anov.C OIll. in£.16 Il ,~ 20 43,00 18,20 145,60Gol~, .)

Dormo 1° Catog. l' ....., '. Ii Or=: 70,00 tl--1,05 352,40.i.ol':!:~ !;jDanno 2° Catog. lf 107,45 60,00 47,45 '-'7° roo ,~!, oW

Situazione idG~tica esiste per i p~stai o mugnai, per 1'1n-
~dustria abbigliamG~to o Jer altre dategorie che hanno subito adatta-
menti alla propria regolacentazionc contrattuale.

Altro aspetto da s8gnalarc è quello che talunc aziende, pu~
essondo regolar~cnte tscritte all'Associazione Industriali impongono

./,
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ai propri dipendenti accordi aziondali nei quali viene fissato un sa~
lario, se tale deve definirsi, di gran lunga inferiore ai minimi'fi~~
sati negli accordi sindacali (vedi Ditta Giacobbe Girol~mo, ditté Can~
dido, Dit~a F.lli Di Fazio, Ditta Fao etc.).

Passando adesso a guardare un altra aspetto della si'cuazione
8 cloe a quello della inosservanza dei Contratti di lavoro e delle
relative tabelle salariali, che como sopra esposto sono bassissime,
è da definirsi privilegiato quel lavoratore che presta la propria o~e~
ra presso qualche azienda che rispe~ti la regolamontazione salariale.

L3 maggioranza delle aziende, con la scusa di non essere iscrit-
ti all'Associazione Industriali, si ritengono di essere nel pieno di-
ritto di non essere tenuto all'osservanza della regolamentazione con-
trattuale~ salariale stipulata dalle odierno organizzazinni sindaca-
li,.Apprc:L'itté:rJdoanche della grave disoccupazione oJistGnte ingag=
giano la ;11anodopara con salari che oscillano dalI;:;500 alle 800 li=>
-r~ a~ gio~'no, in esse coclprese, il più delle voI te, gli. assegni fami-112rl.

La preoccupazione di essere licenzia~i e più 'che altro il cli-
ma di paura i~staurato nelle aziende, non consente ai lavoratori difare valere i loro minimi diri~ti.

E t .cap it3 t o, ed acc8.de di tanto in tanto, che spinti dal bi-
sogno e stanchi di sopportare gli arbitri padronali, i lavoratori si
rivolgono alla propria Organizzazione sindacale per essere tutelati
E difesi nel loro diritto di lavoratori G di uomini. '

Il padronato palcr~itario, che ha una montalità tutta propria
c che alla parola "p8,drone", da una interpre~az iOrlo assoluta nel 8en-
::lO che può fare e disfare tutto ciò cne vuole c che a lui piace, non
sopporta che i ra)presentanti sindacali, che l'Ufficio Regionale del
~avoro, e la Prefettura possano invitarlo per discutere i problemi
solle~ati dai lavoratori. Licenziamenti in maSS3 c qualche volta la
3c~rata ~ la risposta che in tali Dccasioni il padr~nc dà •

•Gli esempi da citato sono molti, ma acCennL1!:l0 3010 i fattiaccaduti in questi ultimi tempi.
I dipendenti della Ditta Di Fazio, fabbrica di laterizi~

~uolli della Ditta Giuffrè, fabbrica uanufatti in cellento, quelli '
~ella Ditta Girolamo Giacobbe, abbiglia~ent0, del pastifici~ 30resi,
della Dittn Corselli, industria siderurgica; dopo anni che sopporta-
vano ogni ~or~q di sopruso, percependo salari di fase e lavorando
il'JmatlieL~ schL"~vistica, trovavano la forza di ribol10rsi por chi8dG~'
re un salario più umano o condizioni di yita più civili dentro l'azieB

Quale è ;]tato l'esito? La Ditta F.lli Di Fazio rispondeva
~,l)n la sorrata. L'intervento dell'Ufficio RegiOl18,ledel J.Javoro,dol~
r j.~ Prefettura, Assessorato Regionale, trattative prolungatesi per
•.,;13Sìe m83:L non valsero 2. nulla. L8. ditta Di }ì'3.zioh,~ riaperto la
"fabbrica solo (luando era ,sicura di ?vere in pup;no i Lworatori, che
stanchi della funga ~otta e spinti, pi~ che della nec8ssità, dalla
fame sono stati cbatrotti ad accettare un accordo, che fra l'altro
~cn viene poi rispettato. Cosi dicasi per la ditta Giuffrè che alla
richiesta del Sindacato di 3pplicaro il Contratto Collettivo Nazio=
rale di Lavoro, di corrispondere i giusti salari e rispettare l'ora~
Tio di lavoro, rispondeva, dopo pOdii giorni cbe i lavoratori aveva,",

./.
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no eletto per la prima volta la Commissione Interna, licenziando 36
operai. Anche quì, come per la Di Fazio, li::;proteste, l'intervento
delle Autorit~ ctc., non hanno ancora risolto la qucstione. Esito
identico a quello della ditta Di F~zio capitava a110 lavoratrici del-
la ditta Gi~cobbo. Dopo una se~ti6~na di lotta per ottonore un sala-
rio più Udano, pCTcepivano da 300 a 500 liro al giorno, sono ritorna=
ti stanchi ed avviliti al lavoro senza potere ot~8nero nulla •

Situazioni ~naloghe sono accaduto al pastificio 30ro8i ed
alla siderurgica Corselli.

Questi f~],ttisono quelli di cui si viene a conoscenza.
Ciò che è accaduto a Lercara non è un fatto singolo, una co=

sa a sè stanto, 8a rappresenta lo specchio della situazione che oggi
esiste in Sicilia. Solo che di Lercara è stato possibile conoscere
la situazione pcrchè i lavoratori stanchi ed avviliti di sopportare
una vita inumana, trovavano nella disperazione la forza di ribellar-
si 8 denunziaro al mondo civilo le loro condizioni.

nuova leggo sull'apprendistato, pur avendo dei lati nog~-
tivi, r?-Jpresenta nel' suo complesso una baso i::lportantepor creare
maggiori prospettive di impiego per lo nuove leve del lavoro e mag-
giori pO::!~3ibilità--liuna 3.deguata istruzione professiona18.

A talermo tale disposizione di legge viene conosci0ta od ap-
dal )aa:cnato solo per la parte che lo riguarda; cioè l'arti-
che prevede l'esonero dal p3gamento dei contribuJi previden~
E'L ;3 S ~Lc u.r a L iv i .

Da promettero che in Sicilia, prisa della entrata in vigore
(:i çuesta legge,la parola approndists era dol tutto sconosciyta o
chG i daLori di lavoro procedevano all'assunzione della manodopera
minor ilo con 18 ;~;:-l.9,lifica di " garzone Il._. -

O:ggi, 13,classe padronale ha sosti tuito hl. parola Il garzone "
conquolla di Il apprendista" asswJendo L-l. [J.::modoperaminorile in
"':"l-C''' ~0 ':"::'l: ....'_,...,.(ì-(:r .... r)l f~'obi ern, .. :-., 'ire} i (:ji ,:"":,"("'lr,. ~ ~_ .. y;'~c 1'"' i .!' ~Lll,)Uru,,-,u.l!0~l~" .. ". ~....• _SOh' O U CcL~ _~n'_l_VVrCH~..hZ .•..CJ.lQ" a,_r...va ~,.su
porare lo' Qsnodo)cra 8dulta:

Non c'è dubbio che ciò vienofatto non per venire incontro
ai giovani, cosi COlie è nello spirito della leg~6, ma por il proprio
~or~aconto che non ha bisogno di alcun com~onto per 8ssoro compreso.

;\T l- l -C +' -LI-~ -" f +' ' , - l' - t t t d l LNon sa.rOiJOGaLLaWJ (11 _d.clle por .Jspe ora)o e avol'O
colpire le ditta cho in maniera così palese violano la legge sul-
l'-'''(;'..'\Y'('r-'Q-'~ Qtq+o 111£9-; +i b:1Qtprebbe che controllaqse. se non ne è-'~'J:-1-.1 J.. •.1 - J. ..Lo 1...,) U C J U. .4 C-lo J V , ~..) (...t. jJ _ •.••..• ;,

~ià in p03SOSS09 prBSSO l'Ufficio di Colloc38ento il numoro d~l per~
l . ~ II . d . -l. , ~ n tsona o 2J3unto da_LO ~zlen O por potere DonSGataro la for o spere- ..

(11J_3,2 io{w (;sistente tra la manodopora adul tJ.. 'J rsli a,:.iprcndi,sti.Oon=
-, . , f' , l d' l 'I l . t t. , , . l~ Jtatato C10, per un ~lLO l oglca, sareGoe por a'''oa caplre cDe 1_

motivo di~alc forto sporoquazionc è quello di applicar9 solo l'arti=
colo 2~ ?nlla l~- __'..; t:.., ,) 'j . -L v ;-:;'0:.; G •

t'LO ("ceLi. accordi interconfederali che so 8.n-plicatoavrebbe
potuto iL pClrt~ ';on~ribuir8 ad eliminare i liconzj_2,~1-éntidiscril~lina=
tori cho VOilgODO presi 9 carico doi singoli lavoratori, che cercano
Cll'-c~)l'ni ~1'n~"~~~~8" conln tal-l'.e' l 'aCCO-l~Q'OQ'nl lA8 1?:\J~~0 che disci=~ _L L..\I 1.:)._ .L • 0J.J i.J d 1),J_ 1..•. v U .1 _ u e_f-..Je.J... U .Jll

plina i licenziamenti individuali.
./.



Ta13 accordo a Palermo non ha ancora trovato pratica attuazio-
ne. L'Associazione Industriali si è sempre rifiutata ~i procedere al-
la formazione del C611egio A~bitrale, che in virt~ dell'accordo, do-
vrebbe esaminare e giudicare i vari liceDziamenti individuali che
giornalmente colpis~ono i lavoratori. -

)010 in Ol)casione dei licenz ia,nenti eff e-L:tuat i dalla Direz io-
ne del Cantiere Navale, nell'ultimo sciopero, nei confronti di 12 at-
tivisti sindacali, l'Associazione Industriali si dichiarava disposta
a procedere alla formazione del Collegio. Da pre~ettera che tale de-
cisione veniva presa dall'Associazione Industriali solo dopo che la
Grganizzazione dei lavoratori era riuscita a creare attorno a tale
questione un largo movimento popolare, nonchè l'intervento del Presi-
dente della Regione Siciliana. Parò, poneva come condizione che la
Organizzazione dei lavoratori lasciasse a l~i la facoltà di nominare
il-Presidente del Collegio. Ciò, ~algrado, che l'accordo prevede che
il Presidente deve essere nominato di comuno accordo od in caso con~
tr8.rio elotto a sorte da una lista preparata in COl11ll110.

Risulta chiaro da ciò che la classo pad~onalo quando ha in-
tenzione, o porchè costretta, di applical'O qualche accordo, questo
deve OS80ro applicato Del senso como loro meglio aggrada.

A 1uesto punto ~i pi~ viene da chiedersi : B' possibile che
a Palermo, capoluogo di Regions9 ove ha sode il Governo Regionale,
i da tori di lavoro 3iano cOi!1pletamente liberi di potera fare qualsia~
si arbitrio? Purcroppo è possibile. E le cose non cambieranno se le
Autorità, S8 gli Organi che dovrebbero faro rispettare le leggi vi-
';fentiin l}lceria 6i lEtvoro non diventino effettivauen-;;o Organi sani1.-; . l __

C schivi da qualsiasi compromesso. Sarà una cosa imp03sibilo poter
far comprendere agli industriali sicj,liani che le leggi vigenti nel-
la Repubblica Italianij riguardano ancho loro, se prima non si crei

'uns mentalità pi~ socialo presso lo Autorità lbcali.
L'Ufficio del Lavoro 8 l'Ispettorato dol Lavoro cosi como

oggi funzionanc9 oosi come oggi concepiscono l'cspletsillonto dolIo
loro funzioni9 non poiranno mai modificare mini~amGnto la situaziono~L '-T --r. f ,', - l T • l' l . l' . " l' . ,0i lC10 ae Lavoro, IntOrVIene so o a rlWlcsta QDI organlzzazlone
dci lavoratori, 1'.13 il suo intcrv::mto ottieno quasi scnlprc osito noga.=
tivo p6r il poco prestigio che talo Ufficio gode presso l'ambiente
TO~Q'ronale Bnnt~re~bc ~'L~Q'~rO)~ ~l~r~nre 'u-¥C~nn ~11' ~LLi 0'1't"le .u-ffl"i. G. ,J... c.-::> v.. Iv . ,~: l o. 'cc, o u.~, u.c', -- l _ \j::; <__) ,___ ":~..L_ ,~L, li. _. 0.' =

cio por potere constatare l'esito che hanno avuto lo centinaia di con-
troversia col18t~ive e le migliaia di vortonza indiviJuali. Bisognereb-
be dare maggiore autorità q {aIe Uffici09 ma pi~ che altro imffiet1ere

I • f . "L 1.--," '" , \' l . f " " 1._.Cl -_umnoDarl cLle aiJCJla110una vlSlono P1U Ct113.ra3u__lc ~unZlonl cne
dovrebbero assolvero. Lo stosso dicasi per l'Ispettoràto del Lavoro

, - '1 ' 't <" • 'l d ' "t .C;.U] o..ovrco JO ossoro '3crut ura-co ln L1anu::ra t8 o 3.potere ln orvornro
~on celerità cd energia rosso lo ditte por faro rispott3.re le varie
':::l''''DO("<;'-;--:o,'; Q-'1' l.---,ro"'e-
'~,J~_ \')J.. 0.!~..:.J_ •. _ •• 1.. u6b •

""' -~I'"J. funzioLlE;principale che in atto e:3plica '3 quella di li~i1i~
t3r3i,-~~_ volta ricevuta la denunzia, } 3qrivore alla ditta, por
portarl] a conosconza il contcnuto dolla denunzia, con uno scialbo
e superLcialo inv.i.to 9. provvedero 8. yogolnrizzare le inadempienze
dcnunziac.: :181 }?,voratore. Qual'è l'esito di tale azione? Dopo cir~

• " ~ -J" ~ '"1 l t" ..ca clnqu~Jcl ~~81 GR __lO QOnUnZ13, l ~,avora--ororlccvc COillunlcazlo~
~i, da parte delllIspottorato dol Lavoro, che non essendosi riscon-
:;ratole inadc_<'];L:JilZC ~allo ~3-tOSSOdonunzia,tG9 le3pratica vieno ar.~

./. '
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chiviata. Solo alle i~sistenzo del lavoratore G dopo che questo ul-
timo abbia presentato un atto notarilo, CDD un minimo di quattro to-
stimoni, l'Ispettorato paS:38 la pratica alla magistratura. Vi sono
lavoratori che da quattro anni aspettano ancora un esito.

La magistratura, massima espressione della giustizia c alla
quale i lavoratori guardano con rispetto, purtroppo, non Tisponde ai
loro desiderati. Anzi, qualche volta, il :=mogiudizio sulle questio-
ni di lavoro è offensivo nei confronti dei lavoratori.

La magistratura d~vrebbe vedere le cose in una ~aniara plU
slastica. Il fawoso articolo 36 d~lla Co~tituziont ha trovato scarsa
applicazione presso la ~~gistratura di Palormo, la quale in simili
occasioni a)porta appena lievi miglioramenti sui salari denunziati
dai lavoratori; ciò in.netto contrasto con i principi non solo socia~
li, ma con la costante giurisprudenza che ormai esiste in materia;
cioè a)plicare i minimi salariali previsti dagli accordi sindacali.

A Palermo la posizione assunta dalla magistratura si può af-
fermare che abbia maggiormente incoraggiato i datori di lavoro nel
continuare" a non risp~~tare gli accordi G i contratti di lavoro.

~olti esempi ci sarebbero in proposito, ma ci limitiamo asegnalare le seguenti decisioni :
1° ~ Il Tribu031e di Palermo Seziono 30conda, con sentenza del 26

.farzo 1954 nella causa Biondo ,.~ichelecontro l'Lnpresa Edile
C r. • l' . , . 1 l t" , " d'.I! -I- t . L 600USUillano~lCO o, rltlono cne are rIDUZIone l ~aG-o ln .•. ~=
al giorno costi tuisse un~ pagB: sufficj.Gnt,J, malr;l'::ldoche la ta~,
bella salar Lùo stabilisse che la retribuz ione minL1J spet -cante
ad un. ~utista superiore agli anni 20 fosse di L. 1.200. (Vedil~l~r<'Q L o." ..,\a \...6""G .Je 1.).

Il lì" e' nY'. c'l" P"l.r ..-o -..e"'l.oo,-..80. (~Ol~J,C~(" ..J.+,~rlz..C',. ;ir'l.'1-1. r:;10r:;r~.. (.;:.:;, •. C '._1 cc CUi, ) -Li •. C ,~ ~~_ u_ __ Lt\.o ..L .•.• u. vvu

ncl1, C?u:n trrl Gabotto Eil1ilioe la Ditta _.ioncr,iovì3alv3tore,
af:~c:'licv::l,c:Y:: lo. :r~Yt;ribuzionupercepita in I.I.'33~;,~ 21 giorno,

.. , " + "l" f~ . . '. ~. 1 Clcostl!~113SC una rO~rlJUzlonc su ilclentepcr un 41~CO Jo~mcsso
r,U ,'),..r~:0"0 r:' Sl iY ~ l" 0 , ..'., ~ ') r, ( V é' ~ i '=".Ll -1 Li);:,; l:v ..,~ .Lv '-'''0..1.. :.,-11.:...1.- ~,J. ,__U '~_t -.L.x

2° ~ Il lTibunolc di PJ.L;rmo 3ez.ione Seconda, con sentenza del 18
Giucno 1954 nvl1~1 CJusa tra Citrano .:aria con-ero :Icrcndirio>Ia.=
ria~Concetta, ritiene che la retribuzione di fatto percepita
da una 80;}1D.1CSSa, .3upcriore agli snni 20, in L •.300 31 giorno
nel periodo 12.1.1952 = 31.12.1952 c di L. 400 ~al 1.1.1953 al
13.4.1953, .fosse idonea c sufficiente. (Vedi all.n.2).

~o - La Corte di Appello di Palermo, 3cz1ooa terz2, con sentenza ~cl
21.5.1955, nella c~usa tra Velardi Teresa c Farisi Filippo, ri~
te'JlJcche la retribuzione di L. 6,~CCO,= m;:msilc dal 1.9.1948 al
31.7.1948, di L. 8.000 nel periodo 1.8.1949 ~l 31.12.1949, di
T .(\00'0 '11" /0'01"1-1 "o'., "L 1( 000 :'112l.J • .L 1../. )) " = Cl.a .1 •l.;;) a <5. 1. •• l...I;) 1.. C C.l • ;::"• I, = Ua ••
1951 }l 30.6.1952 (media paga giornaliera L. 300 ~ 350), costi,
. " -I- • h' .I!f" t l' • ,!~UL:.j'::~:;una re LrLJUZlone SU~-=lclen c per po core VIvoro ung, Vl 'Gan l" (T'l i ....o<..~" (~!ciH '~lì ." 3)_. (: ..1., ". U .:le,", '".~_ c, ..L. J.". •

~-.,....,n+n.nzr.• \'~l"runS+O +1"00 nL'nn~.G'n 19 m~~1"q~r~.tur0 lJ?lerml"tsn9"-' _ ••.• v...... ~ ~~ li v, LI u . .t \...• .:.......IU V -L.:.....;. '-'-J..:1.t:; "__ V.l .• _ .. 1. '....to.l.. •.•.l- '_va.

/./.
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Al tra lacuna oPTavissima che si riscontra è 18 lun~aP'P'iDadel...,
~ \-/ 00la procedura giudiziaria. Un lavoratore deve aspe~tare anni c aDni

per ottenere la sentenza. Basterebbe dare uno sguardo presso gli at~
ti dollo varie Cancellerie per 90torc constataro che in atto vi sono
cause ancora non definite, iscritti a ruolo 4 - 5 aDni fà •

Ciò, mentre da yna partb 3coraggia il lavoratoro dall'altra
incoraggia e facilita il d~tore di lavoro il quale, quasi sompre~
riescog apJrofittando del~ stato di bisogno in cui si trova il lavo-
ratore, a conciliare dirctthmente con lo stesso le richidsto penden-
ti davanti la magistratura per delle sommo irrisorio.

Bisognerebbo faro in modo che la procedura per le causo di
lavoro fosso definita in tro auqttro mesi. Istituire dolIo vere o~ ,proprio sezioni di lavorog aUllwntare il numero doi IlHgistrati addet ..~
ti a tali lavori, affiancare agli stessi dei consulenti od espertiin problemi contrattuali. .

Da quanto sopra esposto risaI ta in :lanicra evidente che in
Sicilia oggi non bast~ solo l'unità dei lavoratori o gli sforzi fat-t. "Il O . " ,",' J ] .' . , l ' l' .1aa e irganlzzazlc:ll ;)UJCLaca.1 per ottr..nlorc, 3e non _ app lcazlo~
nc integrale dei contratti e il rispetto delle leggi socisli, almeno
condizioni (~i vit3 che siano piLl umancg più vicini 9. quelli civili.

3e effettivamonte si ha intenzione di volere venire incontro
alla classe lavoratrice, se si vuole elimi.nare lo stg,to di ill(_:gali~
srno c di in'collcrabilità perpetrato dal padronato, so si vuole ~tte~
Dore che i lavoratori pensino chc lo leggi della Repubblica It~liana
interaJsanoanche loro~ ~ nece3sario non solo, Quant6 sopra si dice-
VCi il:]merito all'Uffic,io del LavorogIspcttorato dal Lavaro c M:agi~
stratura,che d6vrcbbaro 'funzioDa~e eagire~n 0aniora,dadare più
fiducia. s~L.lavoratori e,nlenocoraggio al padronatog rIElprenderq dol=
le verc e Jyoprie misure diomergenza. "IEnituitcdei Comitati o Com~
missioni dI ylgilanza ~hc:in dolIàborazione con l'Isneitorato del La-
V(TO dOvy<:1jbero contr'ollareperiodicl:Lllonte tutte lf:B.z icndcpoI' fç3,Te
applicare tutte le 'disDosizioni vigenti in materia di lavoro. AUillcn-taro lo :~lultcpreviste- per leinfr~zioni alle; leggi (purtroppo t8;lu~
nc ancora. ,:jorw:juelleprevistedal1' ordinaDcnto corpor8tivo) e con~
d~nnarG, con 13léra,oei casi di reciditivit~colposa.

Una disposizione di loggo che decl'ctiil ,rispett.o dei ;con=
tratti di levoroe fisji un oinimo salarisle. Bisognerebbe crearo,
non quel clima dipaur?tche 13 cL:tsSG p.'1Qx:onaloh'1 in~3t9.Uratoden~~
tro le aziende, ma un'atmcsferatalc da faro preoccupare seriamente
qU8i' datori di lavoro c avosscroi.ntenzionu di non ri3pe;-,tare lo
~arie disposizioni di legge vigenti in m~toria dila.voro •

• ! 30lò facondo c~ualco::Jadi concreto in tal senso si può 8muo=
,~~ l" "1-->. l- ',,',-, -h-., .f"\~~l. ").""'l;~.I_-., l"n '"'l"C.;'j"l"' c~'n (\1!J!e.rde' 1"-1 pr"ntl'veI(.; .,-:, 'o "UB.'Z OLle 0].,(; C.!::A:S e;:,:....ol,,(.; .. ) .-'- ,-~l'",L, '-iL! '1 .. - ... , l:Jù =

.aio o la"di2oità della Rep'ubblic~ Italiana~~::>'... J '~'

./~
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Nel campo della Previdenza ed Assic-3tenza Sociale
9

moltepli=
ce sono le inadempienze da parte dei datori ,di lavoTo e le disfun=
zioni degli Istituti Previdenziali.

Esse assumono una estensione nella nostra Provincia9 tale
da diventare un grave problema sociale.

* In particolar modo dette inad~mpieDze si riferiscono ai se=
guenti seltori previdenziali:

- Evasione contributiva da p?rte dei datori di lavor6;

- Infrazione delle norme di prevenzione contro gli infortuni e di
igiene nei luoghi di lavoro; .

Mancata applicazione della legge sul collocEuTGnto;

~ Disfunzione degli Istituti previdenzié'~l'i rnu-cu81istici:
INAIL ~ INAM C"', 11\JPAS.~,INADEL = ecc o

butiva assume p.s.rticols.ro importanz.a si veri=
fica ~uesto fenomeno.

La cl~sse padronale con tale sistema trova il mezzo9 accop=
piato evidentemente ad altri9 di trarre il Dlélssirno profitto a d2J1no
e dei lavoratori e degli Istituti assistenziali e previdenziali.

La somma riferita alle evasioni è inge~tissima e purtropp.
dobbiamo [3Jlche denunziare che gli Org9ni' preposti 31Ll vigilanza "
(Ispettor~to del Lavor09 Vigilanza INPS9 INAM e INAIL) non soho sta=
ti in grcJlo di esplek:r,e quellé{ funzione eli controllo e di tutela
delle le,ggi sociaLi.. '

Ciò evidentemente anzicchè Qvvi[":l'e ,ùla grr,ve situo.7-ione
l!he, aCC(:~LTul1ta.

I sistemi di cui si servono le Ditte imprendi~riLi ad evade=
re i contributi sono nUlllGrosi; quì di seguito no denuncieremo i. più
olement2ri~ perchè possano servire d'indicazione por studiare i mez=
zi ,':ltti ad evitare l'ol12rgarsi dol gravo :len~m8no.

I settori di lavora~ioneove si verifict i'~]gente sottrazio~
d . ,. l' L' l l' . .L' .' J ]" I d .L.'ne e1 verS8.menL;~L(el cornr10U'C1 a;:3S1CU1'2G1Vlvanno G8. .. .L n USGJ::"'la

elI' Agraco l tura ~ dé..l11'AI' Cl" igiana t o al CommeyG io, ecc.

Se eSE'~miniaID.Oil quadro della situ~,'zionr:3 cconomicadolla
provincic~ rispet'~o ella occup:J.zione di Fumo dopero. ((-)sclusi gli Agri=
coli) si può renùere evidente quante unj.tà lnvorativ89 soggetti ad
essere a3sicUl"eti~ sfuggono invece ad ogni forr~la di :~issicur3zione
obbligatoria, COll'il risultato che un patrimonio di miliardi utili

~ per migliorare e corrispondere le prestazioni previdonziali, và a
profitto degli impnmelitori datori di lavoro.

Nulla nostra Provincia secondo dati forniteci da Uffici com=
potenti governativi9 similari9 le unità lavor~tive risult~no iri tut=
t i i. ,settori di lJ.vor-}zione di 302 rnilu. Di essi trovano occupazio=
ne intorno 8i 265 mila. Se detrainrno de:dl::L ciiré~anzidètta tra di=
soccupali9 ufficialmente 36.0009 lavori1tori c1ell'agricoltLlro. in go=
nGL'.lo dO.OOO circa9 ve,rie. 15.000 unità, '?,bbi3mo un effettivo impie=
go di un~tà lavor[~tive E1rlnUOeli N° 114.0009 impieg3ti nei settori'



•

dell'Industria metalmeccanic29 Ediliza~ Artigi8nato'e parte impiega=
tizia.

QU~lDt(Ì sono invece le unità lo.vorative assiéurate nella no=
stra Provincia? Malaguratamente di gran lunga di meno. "-

In&atti secondo "i dati,sempre del 19559 all'I.N.P.S. Sede d~
,Palermo i rinnovi delle tessere ~ssicurative sono state cocplessiva=
Ilisn te. di 53.194 ~ per cui cons iderando che le te ssere nss icur a t i ve so=
no bienn~li9 gli assicuratd si potrebbero'consideraro intorno ai
100 mila. '

Se: si esc~minano invece i dati dell' I.N.A.Ivi. sono 2nC01'a più
preoccupanti. Secondo una indagine propria èhe quell'Istituto di As=
sistenza ha svolto per il 1954~ gli assicurati titolari interessati
ai settori~ ComElurcio 10.975;~~ Credito 1.358;--, Industria 50.263;=
Domestiche 2.679, sono in totale N° 65.2759 evidentemente esclusi
gli assicurati Agricoli che sono N° 63.193~ che sul momento non ci

. interessano per questa indagine.

Da c ià si rileva ili'1 grave dat o El c ioè che mentre da una Dar=
teiilavoratori occupati sempre per i settori anzidetti9 assormn2.no a
N° 114.000~ gli assicurati invece sono N° 65.275 8J1llUC9 per cui la
differenza di 48.725 lavoÌ'atori vengono 'esclusi étlll'?,8sic'urazione
obbligatpria.

Calcolando Wl salario medio annuo di £. 400.0009 che dovreb=
be essere corrisposto per ogni unità lavorativa9 per 48.725 unità9

si ha complossivall1ente un monte salario di 19 miliardi 490 milioni.
Considerando ancora che peri vari settori eli lavorazioDe il contri==
buto per le assicurazioni sociali incide sul monte saleri in'percen=
tu:::ùe di V8rsa c,ome anche Der i vari settori di aS~3icur8;:; ione; vedi
Gestione Speciali e ass~c~razio~e contro gli infortuni, ~iteniamo,
che come tasso medio gravante sul ,monte sal:3..Yio complessivo il 35rs
si:.: il più approssimativo possibile.

S,icche ~ monte salar i 19 miliardi 490 milioni X 35 ~ 100= 6
miliardi 821 milioni 500 'mila.

':[':)10 8,L~:. cifra di contriblJ.zione che gli iIl'.pren'ditori datori
Cli lavoro Gvadono con le gn:wi conseguenze che eSS2. co.mport2 sis per
gli Istituti assicurativi che per i lavoratori interessati.

il. c ià vJ.nno aggiunt i 2,1tre forme di evas ionàl. che ammontano
ad altri cantinai2 di milioni con sistemi più o meno brutali e nel
contempo raffinati~
- Il ritardo nel registrsre gli operai sui libri paga;
0= 1,:,.m~ncaDza di u.o2 registr'lzioDe eifettivà dello ore di levoro stre?-=

ordinario; (vedi in p8.rticolnre Ditta Accom8.ndoAles,::;i, C2nti:':jre
• Navale);
li; - L2. denunzia di turni di ,J.'::voro settirrranali ridotti;

Il far figurare i P!opri dipendenti quali lavoratori a domicilio;
_ Cume anche l" denunzi?' di ~3aL'xiinferiori a 'c;uell:L effettivrlID.en=
te percepiti (vedi se~tori di lavorazione staiioDalG OCC.)9 sono
manifestazioni di s,fnittmnonto anche nello cose più .J;~~-L?-~

/(1" . '"
/ '-\
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IndUbbiamente tutta questa caotica situaziono è favoritadal=
la insufi'icic;Dza degli organi preposti allavìgilanza.

Infatti di solito un certo controllo v:LeDe ,ef:f:(;ttuato nelle
grand,e aziende, che per lo' pilì ~~che se tr.ovate in dii'etto hanno
pi~ convenienza a pagare la contravvenzione che regolare la propria
situazione.

, Non meno grave è L~situazione in agricoltura. Le evasioni
contributive 30no diciamo legalizzate. Per non parlare clelIa tabel=
la Ha. cultura giornata, che per la provincia dI Palermo è molto
bassa e per cui l' accrodit:;,mento ai lavoratori agricoli è appena il .
minimo •. Non si può tacere,il fatto che le denunzie aziendali da par=
te dei proprietari terrieri pcr lo pi~ sono folse. 'In ciG ~30no com=
portati dal fatto che all'Ufficio del Catasto ancora le mappe che
delimitano i vari appezz8menti di proprietò, non h8nno subito varia=
zione da molto tempo.

N'è gli Agrari hanno interesse a denunciare 8.11'Ufficio Còn=
tributi Unificati Agricoli le regolari denunzie aziendali con lo tra=
sformazioni di cultura che hanno subito noI tempo.

A ciò vanno aggiunte le false denu.nzie sull'estensione effet=
tiva della superficie delle aziende; sul numero dei cnpi di bestia=
me; sul numero de i s81ar i2,t i fiss i; (vedi a propos i t o il numerlD! in:=:
fimo dei 82,lr.lri::::ti fissi iscritti negli elenchi An;lgredici per i so=
li comuni di P2.lC~zzOAdric:I1O e Pri:3zi, mentre è noto che sono nUD18=
l'O S i s s im 1) •

Sc.reboe troppo ingenuo pretendere que8 t 3. W:.C.llo. ,~lziLJncBche si
tr~durrebbe nel 'disborso collettivo di p~recchi mili2rdi sottr~tti
-::i lf"tvor ~~t or i ~lt~,l' 0.vel' s o le), de cL?s S8,Z i one de 11[', pr oIII' i:;, C,'ltego l' ia di
~pD~rtenGnZ2 o, 2ddirittur~ ~11te8clusione d~ll'iscrizione dell'elen=
COL DJ1ngrafico. Certo non riteni".ITlo che poss::-: essere difficile trova=
re i mezz'i atti 2. debellere que;:3ta vorgognru7 purchè da p;'~rte delle
2utorità competenti si dimostri della buon3 volontà Q volere colpi=
re decisamente gli etasori~

, ,
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Alla situazione di per segrs.vG esistente noI CelliDOdel1éì
previdenza ed assistenza caUS8 le insufficienti prost~zio~i a cui
hann~ diritto i lavoratori, và aggiunta cho lo popol2zioni mutua1i= ,
stiqhe del Meridione e delle Isole subiscono ielle sperequazioni,
dell~ limitazioni e dei ritardi rispetto 8i 1~vor3tori del Nord e
del Centro Italia.

'presse
invece

.
Ciò potrebbe sembre.re anacl'Gnistico pe11chè nelle t!Qne de=
dove più urgen ~i sono i bisogni, le prestnzion~ d oyrébbero
essere elargì te csn m8ggiore tempt3stività e conpsrizla.,

, '

"D' f t -'- ,,'i'; -'-.L t ' L l ' t ' " ':l 'a LJOpero ,8 ,']. LJULJl no [,8. 2~gr'J,vo' Sl U8,ZlOne cne pet
questo settore di assistenza 8 previd8nz~,t ,esiste. Et21e gr':lvità, va=
rla di provincia a provincia tanto che in numerosi casi rasenta. il
verifiCarsi dell'inumano.

Nella provincia di Palermo per certi settori vi è dell'in=
tollerabile. In primo luogo è da tener presente che i vari Istituti
preposti all'assistenza sono numerosi e tale fr~zion8illento non con=
sente l!utilizzo di tutte le forze e attrezz2ture tecniche in 'modo
orgarnco,

l principo.li Istitu ti su cui è
I1\T '\I-.ui ~ l''T t li'! '~TP I S IV A I)EL = pcc .•h.rt ,.l~ .4~.'. = Dl~.~ = 1:1.1i v

bene so :ffermrll' c i 'sono ~
ecc.

l' INPS

LiIstituto Nazionale Assicur::,zione' Llttie è il più'imp0r~
t911te organismo assistenzic,le esist81Jt3 in Italia.

Assisurati e f~mili~ri iscritti, 8 dutto Istituto, ammonta=
'l /')--"d 11 ~, , l' I.'no c.. circa l I( ?vi" 8 L __'lPO po laz lone mUTU(',_lE:'~lC2c.

, D~ ciò ne Qeriv8bebbe che
nistrativa dovrebbe essere ln più
dere in pieno alle esigenze degli

ed ~~rnmi=
rispon=

Purtroppo le disfunzioniassisteczi21i, le deficienze orga=
,n')."{7 z..,t l',Te. (l e-'1.'!l i\ P'i'l';l'l', l' ""tl'n <:1 rj l' "n e r:1 '1 ,C) -f l' c;r-'" 'l'i t;Cl 9 ì,) 11o ,r,jl'Obl e 11'_1 i co.8 ì-:1iJ- LJ Cl. V _ J .. J..'1'l.\d.l. ..•. ,...I l..-",-/...J- V..L ..•. V ..L 1__ , •••.•••.••. v\.."" ,..#. c '1 ~-l t~ _ ...

prooccupar.ti cl?, indurre i 18.vor8.tori 3. prene,eTc degli urgenti proy=
vedimentì purchè si POSSQ s::ùvaguardaro 12eglio la loro salute.

Per dimostra:L'Gc8.1i d ts fun zion i BOnn suffic isn t i le seguen:.='
ti cOllE::idoL1zionj. sulla provincia d:ìL P:~lormo.

I lC:tvoratori 8.ssistibili dDI1~INLM in qU8St;:l provinc'ia; ap=
~' parterlGLci;:;.l BottOTo Industria, Commercio, Credito ed AgricoltuYé:",

~,Illmontr-:~'C':.24'1N~128.168 qU::lli iscritti e lL180.000 L:mlilL;ri, oltre
• l:\msiorL-.ti a £smiliarì N° ?4,000, in tutto trrt titolari e f2,mili?,=

:;:i N° 3(;~~.!168.
Por assisteillE un così gl'aD numero di popola:6iDne mutualisti=

ca l'IlL~L~ ,lj_'sl!u;]e dello E'leguanti c1ttreZZo.ture sC~Dit:J.rie ed ammini=
t t '- l - l" . , t' '! l' t" " '. t' .,,L • ~, ls l'a iVC.l.i:"L-8. iiuae QlpCmQ3 Ut1;3, 3. JtlV1CE'. mu. U3.1.1S~lCa Gel. e

, ' 6' I." ...,' tt' . -p " ,Sezioni ~3t2CCJtu n. ID 'GU-Gto~~,n Cl a G ln ~l'OVH1Cla.
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Le Sezioni citate 4 30no in Città e 2 in Provincia e preci=.
• samcmteun8 8. Termini ImeresE; ~ che cOillnrende tutti i Comuni delle

lA:idoniG, e Ilaltra a PaY.'UJlico \- comprendente i Comuni della fascia
costi'8l'n fino a C5JlisL La media di. a3sistibili per ogni Sezione
C O I~r .i CJ P r,n ri '-" C1 n' b" ':> i7Ll.LL ."J..,...J :. •.. '_v c.v .1........ 0~ _L ~ e

.L . . :~';i.~.1. in Ci t.tè: che ~n P~~vinc iè} l' INAM dj.s pone ancora una re=
G'j dl lTlCU Cl con'irenz:~onc;.t:~ (3 d.l libera scelta come anche di Ospeda=
11' e C l .L~ [' .L~ C' h"p P ':0> r l' l'~~ '"> iJ ,rpr ~__ •..1- J. -v v. . ~ v l ..J .L.

E: ì evidente cl':1.econ Urlc:t cosi limit,:::.ta attrezz8tura i Ls.vora=
tori nOli p:j3S0nO esseT8 3oclc1isfatti dell'assistenza cui honno cUrit=
to. .

~j6 princ~.p,c;li deficiGnze sono~

IL) l,e ,';ezioni ambulaterialii)iccole, angusto, sprovviste generalmen=
te di una moderna attrezzatura ambulatori81e, concentrate tutte
al centro del~a Citt8~ mettonD il lavoratore in serio disagio
pr ima che .1e pC880nc l'é~ggiung8Te; dovendo percorrere. hmghi trat=
ti dj. str3da ir: spec:ii.ù modo (lLlelli delle borg3te.

2°) Il numero de U_o Se'l icm 1 ol tre che eSSOT8 inDurf icient i alla bi=
sugna" non b~la~o dponfbilitò, di turni di medici tElle .da soddi=
sfare il fiUffiero dej P2zjofiti che gionnalmente debbono essere sot=
tonosti ad eS2~i varl.

~ Molti lp~oratori dORO ayere atteso por ore e ore ne=
gli amoulatori non riesconc a visi tar::::i pur indisponibili tà di
p:reno tazi OD i con grave cODseguenza per la loro salute s in quan to
non tem}Y3stivarnente ~urat'Ì 9 con più gravE:! conseb!1J.enza per i la=
vG:ratori della Pl'ovinciacl1e senza alcuna disponibilità di mez=
'll S,J[JO costretti al pernottamento.

3°) le interpl!3etazioni restrittive 'delle norme legislative della os=
serv~~nza in senso pj-ù stretto dei regolamenti da 1)2,rte dello
llt\:\Crende pFl pe's-;;;I1te e gravosa la situazione in special mòdo
per L0 pTestazio~i farmaceuticho ed economiche.

,
•••
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DISFUNZIONE NELLiEfiOGAZIONE DELLE PRESillJ;ZIONI Dj PMiTE DELL'IN.i"dvI."------.--"'---, ~......--....-----.,~~.------, -.-. --_ ..-_~_~-'..--~_v.__"__~ _
~sSl'SLeì1n" f rrn"~~u-t'('n.li. U l L,a a H avtJ 1. ) c..,. o----_._------_ .•.•.......•......-

Una del18 più. gravi incongruenze dell! DL\lvi nel campo della
assistenza farmaceutica~ a parte che è icsufficiento per tutti, è
quella verso i braccianti agricoli, che come è noto, non h8nno assi=
stiti i propri familiari e che per gli stossi assicurati è pretesa
l'incap8cità lavorativa.

Inoltre si ha una carenza genernle~ G da pnrte dai medici,
e da parto' dell' Istituto stesso, nella conceSS:lone di quel poco di
assistenz'J farmaceutica che ancora si concede.

!ì.ssistetlza "L 'S2I\lGarla~

Mrlto spesso gli assicurati ed i loro familiari sono costret=
ti a curEifsi a loro spese, per il mancato riconoscimento, da parte
dell! IN~M di determinate forme di malattie.

L'INAt~ n()na~3siste quei c;;si di T.B.C"" di forms dubbia, per
i quali è stata stipulata una convenzione con l' INPS e che l'INAM'
non applica per miente.

Molto spesso, con la Scusa che i fondi dostinati per presta=
zioni di protesi sono esaurite, non si concede agli assicurati ed ai
loro familiari quella pEu'cEmtu81e in concon,:::o3.lle spe~;e sostenute,
in seguito a regolare 8 pr3ventiva autori:lz[t:;~ione da'" parte d'el1flsti=
tuto, per l'acquisto c'Li Elppareccht di protesi.

I lavoratori che, dalla provincia ~30no cos'trotti a recarsi
j_11 Citth pe:c vis-ite specialÙ'lticho. e esami RadiograJici, debbono so=
:::l'tenere sne,se di 'vi2~:,?:io e ~3pese di sOe?J2iorno.

J. ~)'-' (,,I,.~

Dotte spese dovrebbero essere invoce a carico dell'Istituto,
in qUJ.nto l'assistenza deve intendersi in oé?,ni sua parte e l' iscri t=
to p,r31' V~;jita specialistica, che dovrebbe usufruire del tutto gratui=
te, non dovrebbe sostenere alcuna spesa per cui, o l'Istituto si as=
sume ls ~~ese e provvede al ricovero.

,Un frltro motivo di pr8occupazione~ è dato dal fa"tto che qua=
si la tot31ità degli ~spcdali e Olinich8, convenzion3ti con l'INAM,
,,' ' .. ",' -'"'''''-~'.),n ,:j ~l' nnic,Ll'-li-l' "pe-::>c<c<o -f'-'nno """"'u'ls+"rO l" n-ledl'-In caSl. ,',c 1.1...~.)VS,L0 '-Cef) L éL:J0,~~,G l~ ~ ,:> J,::J,),_ ~"(_:L <..),' __n_.i, ~ vC-,- 'J . -

n l"n '""11' / :-. lO, ., l" ,. ,co".'.'rY'lco+ '" 0 t', t r, cc l' .:J l' S DeC l",..,] l' 't- ~) 00'1}' .~,c ,::< 1.' S -l~~l"t l'In ('"(1e,'s l' =u et \ ',.1l ,.,;,ì:J ~.1,--~1~.:~1.J..V '.l.l CI.< J ct~,.; et k. LA.. C,(" ('J,.(~; •.•.... _ CtLJ '--" 1,J'>....A.

rIll" pe'l.... ,~',; -i 'Yj'O' l'I"'~,'0 nO'll--)CO C!+l'ot+ l a" c)'O (~~L' "nQ'("'" d'IO} l "1(:' (~l.'J'AC1'-'sup"-'r-l;or l"
, \ •• J t.A..J,.. 't 1) ~_ Ù .L ,. ' •... I....J v V U,.L.. . I, •...)! v_ \.J _•• v V.L V J,..J t ..J I.•...V l. ...J

al18 lot J lJose j_o i ll~; à, :i..n d is pregio alla ?Z'onven ~Ùone r\fLId~C lin iche
pri ~8t8: ,la qU8.18~v::eve'de cllo 1.'2,2ssL3terna dC:VG ci3S8YOdel tutto 8,

;>w- C::::'Tl.CO lLl qUGst' U1.. tlIne c

•
Indennità econolliicn:
C"lrc;.'nri~)CT,:l:>y\(::>T',..,l f' ,\,,-,1) l PT"['):J'':l71" OlF' de] le nJ(~st~:~6iDni Gconomiche ~)e....... ......J Ljrj. t'J .,':".l......,.J.. CJ. _.) .L~ U ..J-._ v ... ~ .:.:)'_.~ .,...J _ V •.

Non si corrisD0nde l!indennit~ di mnl~ttia a quegli assicu=
rati~ che ritald311C' di icvi[J,r'e alle Sez:Loni i cert.ific~]ti medici di
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malattia1 malgrado che ciò non è prev"isto,negli ar-t7~12~.19-
del C.C.N. 3/1/939.

Irrigidimento da p~Tte dei medici per la concessione di ri=
poso.

I mana'atl'~~ Dnaq~t~rltoper l'1'no.J~nln]'t'8.1..1. 1. C~bc.~"d , ' vLJ.i •• ("

ti tardo.
vengono emessi con

Carenza nel rilascio dei libretti dr iscrizione:
Non si rispettano spesso gli or81'i di ambulatorio per cui i

lavoratori della provincia sono costretti a sostenere delle spese
abbastanza onerosi.

Inconvenienti per i lavoratori della provincia per il vi~to
del lA medico di Sezione nelle ricette, per il prelevamento dei me=
dicinali in quanto, quando son'o pronte le ricette, il 1 A medico già
è andato via9 per que l giorno quindi, non è più possibile. Per cui
si è cost,cetti~ o rimanere fino al giorno dopo, o 18sc iare le,ricet=
te per ~:ì'vC:ft:'lemandate chi sa quando.

Mandati di p8.gamento che prima devono essere mandati alla
Sede per il visto e congeguente perdita di ~empo.

Gente che dovrebbe ritornare al pa[Jse di origi,ne, e trovaD=
dosi sprovvisti d:L soldi, non può ricevere alcun él.t1ticiposulla in=
denriità appunto perchè il mandato deve essere effettuato dalla Sede.
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NELL! hMBITOLOCALE------------

1°) Dhe l'INliÌVl snellisca la pesantezza burocratica degli Uffici affin= .
c~è, le prestazioni ai lavoratori vengano dD,ti con maggiore tempesti=
Vl ta;

20) ~he vengano attuate tom.postivamente le fùisuro eli decentramento delle
Sezioni Terri~oriali nelle Provincia;

30) Ampli3mento delle prcdcrizioni farmaceutiche esteso anche ai nuovi
ritrovati non essendo, quelli in atto ccnsontiti dall1Isituto, ade=
guati per tutrjlqre la nalute dei lavoratori; in subordinato rendere
di pubblica opinione un elenco di farmachi valido 2i fini d~11e pre=
scrizioni da parte dei medici per curare ogni sorta di malattia;

40) Libera scelta del medico in tutto llxiliito tctritoriale del Comune
di Palermo- comprese le borg8te.

Non meno grave si presentooo le c[uenzoper gli nltri Istitutch
MutuG.listici minori ENPAS= INliDEL = ecc~

I locRli e.mbulatoriali o le .",ttrezznture ~jnnit8rie non sono ri=
spondenti?clle necessiyà dogli Gssistiti per una Città come PalE:Jrmo
(la terze, Città burocratica d' Italir. specié11mente oggrh che è 2.ssurtg a
sode del Governo R8gionale)~

I, i insoddisfazione -era i 1Eworatori si è manifeste,ta o si mEmi=
festE'. sii~ per qUémto riguarda l' assistenzn dirottll che quelle; irìLdirettg~

Por l,"" dirotta cioè quella che svolgono gli Istituti Eillzidetti
2,bbiamo g'id det-~o che quolla sanitc.ria non è soddL3facénte;' nm quella
indiretta, cioè che vi he pr.ovveduto il 10-voratorffi L1edesimo, la gnwità
và ricorcata nol fa~to che quegli E~ti i qunli dovrebbero rimborsare lo
spese sostonute dai lavoratori, nel13 mis~ra consentit~ da leggi G rego=
12Elcmti, dietro presentazicne di notulo aposo,non lo f~'cl1no.

T2.1:i.Enti off8ttUp.no invece dei ti1g1i a Gotto spe S8 che di fat=
to l' assistenz~, :,~ostc '1U?,si a totale carico dei lavoratori •
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~igli2i2 sono lo pr~tiche risultanti in corso ed inevase 0.1=
lII.N.P~S~ di P~lGrmo. D~ ci~ bnlz~ con evidenza ln 10ntozz2 con cui

~ 12 PrevidenzaSocijle evade le pr~tichedei lnvor~tori.

Si tro.tta di une nttosn di lunghi Lle~~i clt',p .•,rte cL:;;i lnvore.=
tori prim:: che poss7:no vedersi definite, 18 loro pr7:ticr~.

I motivi sono vari e diversm e quì di EJeguito ne elencgic:uno
i più gravi~

I)eI'. le pGn~ion i:

Un notevole rit2rdo nella definizione del c~si in genere:
15.~ Vo.~> 80.=, cau:::;nto dr.ù lento lavoro dell'I.N.P.S. tè1nto che rJl-
~o st8.to occorrono 4-5 mesi.

DGlla ritardo.ta risposta nll'INPS d~ p8.rte dell'Ufficio Con=
tl'.i!"uti UnifiGati per qunnto riguard2 12 rettif'ice. dei dc:ti nùngra=
fici errnti negli elenchi dei 12.vorntori '''.gricoli; lente;:;z,", inconqe=
pibile del Reparto Contributi dell'I.N.P.S. por gli 8.ccertnDonti e

. d'..\- ' . t. b t. . l' l l Ti t 10 • t .occre lG[UlCl1'Glcon l'l u lV15 en"LeJaza c e ilep'"":l' o~rn ;'X10 per quan=
t o s i l' i fe I is Ce ~11G v i s i te s~n i t ox i e •

Pr:-~tiche di integrr:'z;ioDe pensione e ,~ssicur~,zione .f",colt2ti=
'Tè', risultcJ10 non ev",se d,<;,molti Irlesi.

p ()r gli 2S s G{2;D :~__J:=>!G i lJ rn~.L~.ÌLl_ "gr i_c-21t \!;r,,"~

In generd ::~'.lmenoil 10~o dei Inyor~tiJri ngricoli ogni. qunl
volt2 che vengono liquid?,ti g1i nssegni di igli~ non possono ri=
scuotere, nÙ',lgrCldo :~vendòne diritto come tutti gli (""lItri.

Le C~1aB.esono JJ_olteplL,'i: che, con Ull.'-l rnr.gghìre ".ttel~zione
0.2 ]J~lrte degli org,r~ni er:ìgé}tori, pDtrebberu di ED lto dimiuuirne 18
l't~rcen tu,; le.

I primi inconvenienti v:',nno c1nll:-; :[uY:Cl8.zionGdegli elenchi
'~'n("'~gr.?f'ici comuw~li spesso invip,tè c,ll 'Ufficio ContEibut:ii Unific,:'oti
-~\~!ue,3ti r~11rI.Nop.S. con molti nomin'\tivi err'1ti. Se si nggjungonoa
:~isti errori il resto causati dni suddotti Uffici provinciali, con
f~ aopi~tura deCIi elenchi, aertfr si ha il quadro di un~ situ~zione
"'; '--,v: c... CD c. " ~;..; l Cl
.C.L ',l. u c,." _U.L \j.

TI D("CJ',O'l'ilç':, che 11':1),Y';;(10 oU8']!-i lr~V[)I'.,toT:L 8i'-~no
_.- . .1._ _~. -' t.:<~ ~ '-..J j - .,i... b...l- ~_"".A. ~1 I)

t.J', -I- (", ..• --""r-,T"lP""-!-u'" '-'Dee'c',--, le-) divent""lO d("fil'itiv""Gote~ v '.i...:.... .J __~\..;(',,:.l.J.vlllJ 9 l:Jj:,..-J)'JUl ... _ _ (_,l J.":' J •••._J . .;.. 9

eli 2SS8 i se non richiesti d~l lnvor~tDre entro l ~nno
l~n. '18a~ti o'0]1'~.l.~I)Q 'J0TCt~ proonritti.• - .l. b"',J... ,-.....•. ~. ,l .. 1-..1 .1 \...1._ 1.0 U J e

d'-'1111eCI'()'l' :->=-', bo c,

perchè,
gli vengo=
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IJ;~!}L'~IL in confronto ?ogli altri Istituti può v[}nt~re ung su=
Y'. "" .." -' '" .L re. > • '.. n. .,'. . ...,t l' r, t...., bI''' ')t . "n ' ('< n ' '"1 l d l' l <""',.:,vll.ore Lc;CD1C,o,.):JEtll1L::>.oulV..., e u Ovr,~~h."'9 111k'lJeCL, fol0 o pe "
J.:>-lu.id~~,L,"Lr){le,dello prest2zioni, però ,,-neon'. è notevolmente 'lento nel:::
i .....cl co f-"; l"; ,.; 'JnQ l' n Cyrol~ ,c., Y' l:> d" r:. '} le r)'~....,..L l'che l' \"1 f' O' l" .}.".~ l',..t l'""'ho
..;.,C" U\,.) ..J..l..J....~.J,..i... Ci __ bv lVJ.Ci \..J..L 1;.1(, •.-v l. J..'..L. GUll.,:) V1- v.

Non sufficiente Dlvece ci sembr? 112,ttrezz2tura 2obul?toria=
ì n

.Lv.

GIJ. 2,mbuL!.toyj in Gittà sono sàlt,'"1,nco 3, in~uffici(jnti,,-lli2
oisogna.

In pr'lvineia gli é~mbu:Ln,tori aE.!SOEE;;[~lHJ ," 3 e preeisc!..nente 2.
Tsrmini Imerese~ B?gheria e Lorcara Friddi e non sufficientemente
é:.'; tr t'-jzznt L

QueEite deficienze sono di una eertu grr'Jit2t se si tiene con=
-Co che 0.111 infn't'Jnamo occorre UIl soccorso urgento. e nclogu2.to al d8l1=
ne ,subito.

B 'l J.~ . l' l' b l ' .. " ~~ .'
I isognereooe .~L c.rezzare meg 10 g l 8.1)1 U ,;:::tOYJ. celi)} prOVln=

eIa e nello stesSo tempo aprirne almeno cItI" 2 nei centri di Parti=
'Ù.CO e Petr31ia Sotta.'1J. e quclche altro nel12 Cit~;3. di Paleroo •

•



INFI1.'.ZIONEDELLE NOmJIEDI
E DI 1('1'- ,",-D "'f"I LU"'.fluI D-I L"VO',)'ì' \.d.GlJ l!j l'.t:J UVL~ .• V LLL.

Un1altro aspetto delle vio13zioni delle leggi sociali è quel~
lo che r j_fle tte la manC::3l1Z2de lla protez ione c antro gl i infortun i
G di ~giGne nei luoghi di lavoro.

Le ìiocchie e su1'!el'ate attrezzsturc tecniche clelle industrie,
della nostra Provincia di cui moltissime ris21gono 3Dcora ai teupi
della su::.: costituzione e quindi superate ed' '1ntiqu'1te; le: nanC3.nza
di giuste forne preventive, il super:mento delle regolari ore di
lavoro, le prestnzioni a cottimo di forza, l'insufficiente nutriiio
nc, dovu.ta2,i bassi s2.1'11;'i in atto ne l ID, nostr8, Provinci?, in9.degua-
ti al re:::;lo costo delL'1 vit,~ e é::l1e osigenze di una alil::lontazione-
Jd 8-d un L:odo dì vi t'} Doderno ,hanno determinato che il probler:Ta de~
gli infDrtuni sul hworo è quello che;' in qUG8t'ultir:'lO periodo si è
posto 2.l1tQttenzìone dei citt:?dini con neggir)re crudezza e gravità.. ,

Nel12 nostr~frovinciQ nel volgere di poco teopo il £en08eno
èdiveDuto cosi preoccup~tente per l~ continuità cnn cui si succe-
dono gli infortuni I:1DrtJli che non possL:u:o non L::.Bciaro un grido
di -:::l1::roe. In questi ultiDi tonpi i norti sul l,?'voro che si sono
t . 11 " P . . . . ( d' ,~,. ,. l,T l?}lU'l ne _"? nostr:? . rOVlncv:, sono nUI;;erDssIIlll vo l v8.n'L;lCro ...~'lva e

ed Industri~ Edile).

N6n è possibile che queste si2no St2to dello puro e sooplici
disgr3zio G non vi sL:mo invece delle responsdjili tà 'precise dei
j~tori di 11vorc.

Per OSGopio llinfortuhio Dort1le del povero r2g8zzo ~iello
ViJcenzo è avvenuto preciptando dalla trocba di un"? 8cala

1
a quanto

n 1 'iv'l' ,,,:, 'I l ~ ~Dr ['TV l' q t r, d i l' l' n gn' ie l''''"-' -l.... I-'I... .•....L '..J •..• ~ 1......1•..••• J l'.., _..\. -lo lo.. u.•

11 ~:pGl':;',io del Ga.ntioreN3vaLe T:.RJJ~rnJO èp:cocipitato dal pon
to su c2i 19~Dr3v perchè sprovvisto di spalliera proteggente. E
c.[lsì altJ::l Dperni dell1edilizia1pel' inS'uffisientc protezione9per,
re: ,; -"0'1.+,-. ,1.'1 l""'f,r"lC"'+l.lY'Oeo,--,c
~)- "L •. !.... V L ti . \...1.. -. .!. .• l..J.:-' c... ""' li _l.. \"J v ••

D21le inchieste dell! Ispettor:c:to del LsvoI'o \J dell 'ENPI a tut
t,:) ng'O' l' l"l)'" "rl'~: c;nlr: volt", Sl' è rl'l1s;,,].tl' 'l sii.:bi-lire d"lle r8spon.~,'- j o .J -. 11 -"-- 'o"' U '- U - L", VI. V ~ '.A. _, V _

sabilità ci7ili 6 penali.
p~Q ("V) ...., ,'COQ c.:' C~-l''-'.Cl nl''u' e"u I~'-'gg; OS'l' i1''CO11 r l'Y"lQ' l'\T l' u,l 'U::' re~ ur1 c t t 8' rrr' s''ion~'. . .l..J..Lk .. t)l~_- ... vUU-...J v 1.,-,,' v CA,; cj...L.t ,i V .:'1, _ v'" \.) J . -'---' J:..!

s~bilith O co~piro SEDza pietà contro chi causo corte che tanti
" J.j' - l' . J ~ • l'
lU'CI;:L (j d,'l.LCll'l C'::-:'U8:?cHl nUIJGI'OSOlmng 1e.

(inn l"-i ~t'-<:l~c'Qer';"nn,:,r'l' d-l' ,dl'ro ch"'" ;Y.L1l.',nro",nl'~"\l'rc'..n,nqt'l' pll<:1~-, ,.-_1 J...... ~ ;....w.1..L ......,J. .• ~ U 1.•.•._... V 'U L:.\ ~,.- 5 ..\ .e ,-J .~~_ .' 10...-
1

", l..>\'/

"utelrt de l L-:.vr,ro dell2t preven z iODe n,giscc[w inStl:ff ic :i.entorLOnte e
" b" I. f ' " , d ' + . . 1+ t" ,G,8 '!lLlOrìCO -l(j~) ':::;Qll':::rlOi\ non 81 avranno 81 CC,Clc~~'eulrlSU v:=;' l ln

":~eri t').

Non si tratta però sol& del fenDDono di infortuni Dortali•• Doichè DJD indiffa~6nte ò il huoero dei lavoratori infnrtun0ti che
. '. . t d'" -f" . ,CICSC,ODi\ :{ :3Dpr:::;-{1\TOre ile?' ln pme cse c'm' lZlGnl -<-lSlc,nc.
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Infortuni in tutta 1'c, nc:giono Sicilic:nG ~"'Suttoro Industria

'-Ii Nel 1948 n. l? 71? di cui mìrtali [r'_~. \J' .b
Il 1951 ti 22.422 lt Il Il 130

• Il 1952 " 35.796 Il li .H 200
g 1953 Il 43.815 Il Il Il 188'-,
Il 1954 " 50.185 li Il n ?-:8...,-1.

;~ie l 18 ;3~)lc~PrDvincia di l'alerr.1o - Indu'stri31i.1.' J_ ..~---._--- ..••. -
ÌJ(~l ' (ì {=- ,." no tt .•932 di cui Elortali r1.26L:J,.){',
[ ~ lJ5J Il 12.51? Il n Il Il °20
Il 1954, Il 14.921 Il Il Il Il 32

9'/
Il 101
IlIl

Il

N. 7.605 0.1 cui
.11 12.638, Il Il

Il 1~.96Ò " "
Il 14.883 Il \I

fl 18.474 ti fl

Nel 1948
" 1951
Il 19L

'). ,J •...,
Il 1953
'i 195/1

!!lfOI't_~~lt._)n Jutta 19- .I.legicme SiciJ.i3nLl..-=. So.~tore_,:.~gri_2..o1o
mort[tli n. 135

Il " 117
Il Il llt9

Nella snl~ :E:.!:.Q.'.0-n_c~8di l:alermo - .'.gricolQ.
Nel 1952 n. 3.738 di cui Dortali n. 24
Il 1953 fl 3.606 n Il Il Il 14
Il 1954 Il 4.558 il Il It " 2

Il fenODcno~t8nuto presente della nostra dobale struttura
lndust.L'3l8.1e, assur.le un'1spetto ancor' più gr-:.vo tanto pill che si ten
do a l~~iusti:ficare l'awJ~nt::] degli infortuni con gli speciosi Dotivi
della disattenzione dei lavoratori e l'aUDontetq OciCUDJiicne nel
settDre industr i8.1e. ~

I motivi devono invece ricercarsi
\olle vecchie B antiquate attrezzature di cui le industrie sono
dotete:
Nel supersfruttauento ese~citato [:;,i lav:ìI'e-tori coniI pr81ungaL1entc
delle 8fC di lavoro con ~traordinario,12voro a cettino o prel~l ad
• y-' r> Co r} + ; -T") , ..1 .... ( \ .•• U. " u J. ~ '. ,

1~8ll1 insufficierrke. nutrizioDe dei lavol'ati]I'i tanti] da non llUrlJottc..... -
te di resistere a c~sl lungo e sfibrante lavoro.

G-liDdi è necessc:~rio provenire l'in1:ortuni'J crn r:'lisure ade-
g~ote_e.:,~Lpostive~ occD~'Yo.in primo lu?gJ aULlontoro,'il tenore di
Vlt<l Gel L:?V::ìl';.~t,~,rle qlundl 8.Ument'3Te 11 moro sslarlC'.

~l"'O'--'I"'!-' J ._,-'c ......•....I..;"'bl.l~.!-~ Qll' 'In'") r-q(-~.'ì'~--\r--"\("CC'I "'J' "ne nello
l}.L';.4C, '.) l __ Y.U";00.1. J....LL,,,,, LUC-t ,""c<bt-.J.,; v '. '- dO, ..J •• - .

indus tI' ie e quind i elicilEmd') tu t te quelle :C::ì nlO arte iic i, se di
sllwl~~DGnto della.gior0~ta lavirativa, CDn rispetto della nuova
legge (Vig'H'o lli) ,sul lGvurD strJ.ordina.r io .

. l'~ln('Ql '-~rnl"'7 '7. ~:>ro..lre: !l '71' ende . r 'ìn Cf)V1 C,p .J'll'''Dlt p ;1'IT(" s ti" ,~'!cnt'J d l"••••.•..•.•• .1..-...) \J.J._ l...J.--<'.'\' . ~'-\...: .---.~.j V. ..1.11. . .1\::),\..) v..L ... ,.J~_ L..<-\..I l .

. L l' - t ~ _. .- t'l' 1 . ) . 'sr~plL,c? (; Cl:?, D,are LLl3:.;l1H1CLusl'l? l;LlGClàDce una severs. DrevenZ10-
nu inf~ìrtuni8ticc è 2!.}ggiore cf)l}trnllo degli ~Jrgani pr3p~sti alla
+ ~ 'l .• -, - , l" ' d ~ l' .t ," . "d'!U'LS.LG ,~LcLl.8.La J. SlùJ.O prsveHZJ..)r1C, _':lnclig l ;j~U.:-,ru;a gUlrllca
pcr l'inteyvontc nelle aziende specie all'E.N.P.I.

..



'~.uttJ

\#J

~--...•...-----
2 c")0.=

r~~:J:~.gunn to riguarda 1{igiene nei lWìghi. di ):T\r~s~;30n.br:::,che le di~.
s1-:sDsiz~Lr,ni di 'logge non riguardesscrogesclu.si alcuni c(;(si? i datc=
~i di lqvcro della 8icilia,e nel nostro caso deili paleyoitano.

L:.. legESi dj. ljr;-ìtezic'De e d:i iéic-me dei lU,;Jf.?;hidi lavnro se
attuati. dici2I10 anche se fatti attuare,certri cc:~}tribuirebbero note
;nlnentp C'd elev')re le c~jVldizi;ni di Fr:~vnC'" l~v'yr:, .., CUi s~''1n ,sot-: l. .- ") ,,v, •...v~ ","', ,l,l _J .. ~ " t) ',~ ,'U' ,,', ;_", A • ••••• l"l ~

-~C'POSl;l l .Lav~rr,norl,per 11 fatt~) cne le laVOra'&:ilC)rnSl svr)lgr;no J;n
ambienti Flll'sani e inadatti nelL.ì. quasi tr~t~lità dei casi.

~ncho in quelle a~iendG previste del necessario,n~n si è del
in ~~~nl'J 0lD le ~".L'S0~~.L"71'0ni \~l' lpry~G ~J ""P ~l~~~ntl'-'- ..LVb.,1 CJ.. v'. - v....... 1; 0., lo-.! ~ .J,l..l..... _t.. '-..J C)<::-) v v ,.,J --.••.L.•.v.Ll •

•
Per addentrarci subito c')m vivo del L:, denunzia qui di seguito

,,~:::T!O alcuni eseLlpi di cGee SODOcDstretT,i:: l","{oyorc la oaggioran~
'ì,>~ ' 'l' lnv ')r'~ 1- ~ -r i c-'f el""'-- n,-'j 'o ...•h- EJ' n 1;,; ~ pro ":-1 c' -I-~, ,., f,:-oY' ti'''' '-'l""re le leg- ~ U tj , C:.I. i. (J v ,..1_c -" >.J) ,':-~l. '-'- G v.lliL t; v t-' '.., u ",. ,>.. ',., ". u. l"v "l, ~.

gj- j.ntervengano con docisic'ne e non CODe è stato fattD a tutt foggi.

I séttori di hlVDY2ZiJne in cui si vGrii'iC'J,[)n t.::lli inadenpieg
ze sono generali.

Nel settore Metalcoccsnica per eS8Dpio,alla BGnelli,oancano
tu t t i i requ is i i i igien ie ~ per un a1Jbion te c18gl1CJ d. j. pres t.az iono di'

Essa è sprovvis.ta di una sola 1JenS8.,L18.11Can()le docce,non eS-3:-
" l' ,j,' d' l' t' . "d':::nt: un Vel"O G pr--:iprlo SV)g 18.i0010 (3 l g'J.Olno tl s:Jno COSI ln 1gen

\;ì d:, C3usare il dotto uGoristic') fra gli ()per:,ù che vi si può ac~
,,'-,,",..,,-",::> 'c"ìn' Il bQrcQ 8. re '''1l' "o e'Q' l'nfl"1D '1Tl' ì':, ""Q(~e;nte"';1'0'11" l',l"'1'i\l'~O£1.....;V "..l. V..L V 1..- CA. CA. L ,. J. J. U Y U 0...;..../ ~J j '~--i.l., v J::. 1:'
' ,

~'~D 3 oGc or: so.
, . ~. - " - • . 'I • .. I , ..

:i'Te 1.18.-aithenda'pl"ù g:rossa' dèil; .'c I t fa (Con E'feTO l~avale) '::-~n,che
;ij i requisit i igietl lei inC].ispel"lsabili, ovviacJsnte non P')SS811Qche
:s i.st6~ce.le inader:lpien ze che po sS8D0 sf,uggire 31 LL, Yi sta de 11' rJcchL)
non sono di Deno.' " I " " ,

-Peresempia rGpart0Bonderia;v~ èpoCJ ,ars3zinnee Dei perib-
dI inv~rnjli slioperJi sonccostrettia tenere lefin8strB_apert~
l p , (~,'r",""::''ì 'j-, i ,rj: '-'iri l:, r' a'11Q ,91~1D 'c Dr] t ì nu;'~" r'\:; l~,t t i," br [Hl ch i '~'li '7 '?l i ape Y' Q i.... '.,.; <.Jj ...•...'-..).1.._ ._- ••.•.1.. u ...J..L.. •••...•• V •...• k),_.(. ...J. .. ...,r,....l ~ Ll..l~....•. :..,.;., v, .. "~'. _._,_...... OJ(D ' .J..CJ.,

.I:lsdes i[11., ". ,_ ,. ,', ,',' , .
1;(:', '1:, -v" '-ì'1~~l l' l' :< rl i "c )-L' D ' (', l' 0'Tt(":' l ,G'l':. n':" a', l Il F' 8 t (-or"" c' (' "i r,:'o ,'-:'111-1' e' t1dr-"';T l'v .,.,l.._,_,.,LI }.,. ..J,~ l..v •....._ 0\f/-O":1." ,-..Lv, ',JL'J'-iU.9.).L,J ......;•...••.... _iV

,:~o8SelJt"nu ancora pitl pr6Dccupanti ;'p.p8ttL I l.'C"iv')reti)YisollO CJ-
.- ..:"r 'c... ,t' t l' ", u.J

G S e uU'l' r e.. l,-=' ,T " r Cl '7 l' ~: V'~, 'QU l' '.L' ,'Cl Y} 'n'; -j .L" n it" :' [,1/-''h e' r,.) s: r:, 'l,', r e", ",0
v

:,,! ["1 'r Q" (~l' ._.•. ' 1•. _ ..) I . CA - - b - l.. ••l. V ,) ..•....'_""'.LJ .~,11.L U \,.1 .•.•. _ .•. /.,_ J •. .l. J:,.... .•.. V.t.t ' •......-' .....-.. -' ~ 1.....1"..-1

(;'1'; "'11"'-"a<=' e p'e"O'cTl'n011C'-'Y'':l l'I1",,.:j"'n'Jl' 'fnn,~l'"\...~L.~..i_ I,.....l C:, u ... , 5è '\ .. a.l 'I_Le;_ \.-:l'i.c-.1 "j .•._Cl . .l..~

r~~.:,;-,.....,
lll.'

Cosi in ~ltye aziende6inorib
" ~'v-" l ..,s c + e c - c, (' r--,.,' -J cl. L\ ; -l '1. v G \ 0 ,_)~)•

di quei luoghi

neO l'''' '" ", C" ,~,Ci P'l~:in-' n'u.'i,l~'(-"JY' O dI'"t~.v t...-ll1 -','V..L o v~ •.1v..J..

.. .

': ' i ~'1'"'-Q ': ,....•,' •• <;<' '] '?- B"";;l' 'J o l':)~ .•.i.v ...•._,~.L\.Jv.ll.. ..•..? .~f_..... ~~. -'-'9 c..•..

•
r' ~' t .l "l f bb " (,..l' ] ", ~. ,l'JeL s8cture ,E;S31811el;3 ~a'jrlCl1e vU l~ _~:'ST:ogllalUD1() e

',j:;;1-,[ in ut}'~ stanz,òne c;r)[) pav~El8ntCJ.:custic;; $eLlpro-rienòdi poI":
;:"'j, SIlC le StCi3SG 0P01';3.i8 ogl)i t:'intu :::!ODj c'ìstrette éJ. pulire

o
Inolo •

'J-,,'; ';. ~r':c'[Jndiniin nu.uetu lìmitatoinadcguati allo stretto necef.{sa,~
SJ(l( :.:.HtUCLti.Lin un bruttissiGiJlocale C:-,rfi aéquaR- DC)D p:ltalJtle"

' ,

,r, i.~~'4 . ~ •

~,JJ'
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Nel raparta filatura della stGssa Jitt~c~ ]::~nG=: l'aspirapnlvere
e financc' i vetri alle finestre~

~'.l cotonificiD siciliaJlo altra insufficienza deGli spogliatoi
9

aroadiotti e Gabinetti,non esiste la sa12se~8a por cui i lavoratori
. C8DillI1anO il 101'i pc;,sto al s:')le,3eduti o. terra, tc;JPpo pernottendo op."'
purre Ove si spo;gli;::~no.

., l tt " . + T t. .""'\ ". èl:~e se ore éUH:Gn véHe.. .L' tlco.lìon;:::Cl'v:LOl'!J ,13. si tue.ziono racca-
pricciante.Di snlito lalovorazione avviene in oagJzzini senza nes-
sune, dei requisiti igienici.

. Si lsvora per 10 e c1'",dici ore (la quasi t:)t[dit~l s:)nD dnnne e
faDciulli)con piedi e mani gonfio perchè ~ contatto continuo con
acqua e sale.

In caso di infortunio le lavoratrici SDn~ clstrotte a fasciar-
si le j'cjrite CGn pezze di tela d'nccasir:'ne':j in ["jJllCanZa con qual-
cho pe~Z8 della propria gonnella.- .

T " d' l . t. l t t,.l' l'" lLuognl l avrro sprOVVlsul c2mp essen-e \Ll spog latol, avan-
dini,doccie e in qualche azienda perfiQo di gabio3tti,per cui per
i bisr)gni corporali si è c')stretti a sff)gerli fUDri~dietro qualche
muro di cinta.

')4
"-.J .=
es iste

..

situazione DDnca di tutto.
Basta visitare qualunque cantiere di lavnr0 per accorgersi

che i lavoratori sono costretti a svestirsi in una delle stanze
qu~lsiasi dello stesso fabricato rifinita G pulits.8 secondo dello
;~:v:.:mzalflent'Jdei lavori,e per c:,nsu:c)re il r:nst" seduti' a terra in
un posto qualsiasi .

. Il" l l' Te n 'Y"':'11r~ l' t '-:l' e" l1 'n l" [l -I- e.l'e'~ s ~.;. l! n C' c:;(O l'II" n s' '."j C') 'J..' ,:1'-'"1:;'- o.rr'l l' r1;::> t C.••• J, J...:.if,J.J.V \...l v o," ••••••• u _ •......1 ••..•'" (.)Vk.J'....I_, '.....l..LJ'.J_ ..•. .l. 'v ...•....1._.•..•.•......•..

nnrme sf)ciali d'igiene,e d'altro lato l'Ispe~tDrgto del Lavoro che
oueste CJse OSdorva n~n è intervenutn in nessun caso.-'-

1.'JsamillandlJ invece l, s.tatr) dei lavnratori dell '?p;ric,')ltura non
s~'. riosce pill 8. fare un<::tc1istinzi:me tra quell:) degli ur)nini e de.-
Cf li ;:-.-: l' .,.~'-' '1'l'?~) ..L _ ~ ' .•-,1_ _./..,.,.... ili

H. • t ..,. h" l' . -,. l ~ 1 • JD no)') cne VI Sin') anc e mIgLIaIa 0.1 aVDrs~Drl cne SI sposca-
~1r.; in lnl1tano c':"lIlDagnooer lav~,r3re (-sJ:)ecio nei l'Jvori di punta)
(' C'. c' -1-r c t t l" :::> f' (~l' lì i: t ts, r p' ). "
J. 1._' V V 1. .rJ ~. _ _ \.C... .J 13

J'.J3~st,::,n'ì lE:i feuài delle aziende che h']nn~) pnìvvedu.to a'd:lt21'0
.~.'''., 1 ,.':. ('1 l' n l" '"ClT'l'O (1'; c' n c', (~l~':1 + n l' 10'i11e -1 t l' r." + (' r", '.) ('1 -j '"l'L] '::> '1c' rle' de c pn t e......•. 1 ..• 9 .Lc..-" ',,1. v LA . .l.~ 1 ~ .•_..l.. 01:....-'b 1.'_" u'.), .J... J) ,\.,J V-....,<) U~~~.:.t '-.- .• 1... '1 .•..•".... .J

,~:""';" . .'l"L""\""ili e di sa.l~) Flell'~~~) , tùtt1QD',Y'ì i 1;'Ov:)l';11,:")I'La'?ricDli ver~ ..0'. _••.•.. 1 - - ~ -- . ~. ..•.• _.~~.il""" ..•••••• ....io _ bb ....l.. -. ~_l ,

,"'';':?l''' ..' ',"Cy' ,.IlI' '".'!."rc~rl'e di ("1GS't,., Si'ICl"et;'" c~nn c:"!'1trei:ti <:1 d(')rrrliro
'.~.J C,i' ','-c . .J.l, '.-)- c'C) CA J --- "':LI". ...A.. .J ~~9~~ 1.1 . .1.-"- -' (.-A ',1.

'.', i',:i:/~idelle bestie nello stallQ, in Ll:3~3Zì al lot:nj8 ed al puzzore,
., (.' l' 1~l l ] ',n' -i "1"~ ,c: ,'" ,Y J" l' ;, "l l" ":1"'0 Il'U..:J ~-.J.;,.~ ...,_c.~, '-.).vO'. ,..,.1. L._r.-J~ •

Su dev:'rn illVeCe Ci)l.iSUIJare qliL:11chE.:cena ':Jé11cla la sera, in priuo
JX.:'gr ~l,-::"",c Gllc:l.n':rla e l' :Lscaldarla d3 33 .in f:ìYLe 11. i d~Lfortuna,
8cJ in r)~;':,;nd'" lu:~:g;" C"l1suGl'Jrla Cl fuori in 8pel't,J. c8u.pagna o 8.1 lJas,-
'" -i ... (' ' .. ""1 (' f"o y.t J" l:, (1""F'" '1' ", CI.[- ::,1)1' le deo Il 1<:1 '7J.." cH1'.-i ,CC) ".XI' i ('~;]...,
I.J _'_L1 ,,) .J.._~v ,.1_ V,-.L _.1- V J J... '.... ....J I _..•••.~ \..J .L •.••..••i-l VJ. \..l.. L, ,.1 c.:> ~ .•.. \..) . C.:.l, 1'1



cDrag-
senza

/ "

r
I \ ~},

,.", • ~\ • 1 -
I~" • ,,<i.. ..•.•ì';li ~, •..,,',;;..::

'1"',\ 'j-À
",('~>-'--/b~

O; + .
C~uest2 è la gr'élve situazicmeesistE.:~}te.Occ'! -' ;~:nltn

gio e ddcisinne alle ~utnrità cnmpetBnti,che di inter~€nga
perdere pi~ altro teupJ prezioso. ' '

Il nrJolnjì1lc: (,l':'ll.l::'! tl,J.t'='la del'J.e. 1,',",T"r".t'.y,:, ,,,," .,: .dI'C ?:>, Ui']~ v_ '-"-'-' -~ , Q '.•~ ...J_' ...• .L..i..'....J_L "!'_.L;:~~ 1.......,
~spetto cne va trattato.
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Il settore delle lav',r:JziJni s't~?,gir"Dal i 8 quell.:; che piÙt pUl'Joc-,.
cupa poichè la lavoratrici nln usufruisc~n per nulla dai benefici
:1 l te li ~Gggi.lvla essa p~r a lC,une a z iend8 b"U1C?,l'ie,Cr'EiJ~lerCial i e çspc=
J[',liGri Ylene del tutto 19norata. . ....

Per 'esem~~o al bahcn di Sicilia quando ViCDG assunta una don-
~18.9 C ,)Dtra ttua1L18n te deve impegnars i D n nn ~:p'! :J3rs i ]JbDa la resç is"':
BIone del contratto.

Le dipendenti dell'Ospedale Pschiatric6 non possono sposarsi
Dena licGDziamento~

,~ .

Evid8nt8m~rlte queste aziende nnn intdndDn~ andare incnntro
.~l rischio o.i avere delle dipendenti sp;)sate per iJJrl ar;Iplicare i
bene fiei deI' JV8nt i dElile leggi suddetèe.

ila ciò creé::;. il più delle volte che E;ltG eh qUJ,;ste drìlJne sono
cQotrette a cOQvivorecnn uomini D')n r~g;12rizz8ndc 13 loro posizio-
ne satrimoniale pur di n,)D perdere. il posto.

Evidentemente le C.'D8be;uenze morali e 3(1ciali 2< cui 3i va in-
c,'ntrc)CBUSa t8.1e situazÌi-:-ne;SDlY; intùiLlli9per cui por brevità ov-
','_C 'Clj''''n'rll' dI' sc'ute"'lo"lCl. .•lu U '.L \..J.

..•
~ttnrnn 2 tutte queste inadempienze ed 8 questi gr?vi feno~eni

t" .." d'- b ,- l n.t~" - l + d' lCElusa l El pr UllD 1ucgD al.La ramos la do prc<n - cn 0.81 G..a"ore l a~=
. f' j t. , ..l 't . "+ 't'',TiJL) spunl6a una' .lgura Gan.) prl) GeG a c:n C lC:CrJr1za (I.[::, au"orl a e

o.:;,(;8l"i di L::voro medesimi 9 figura però quanto odiosa per bassi, i
loachi fini a cui tende il prestare la sua attivith: Il 60nsulente
~>'rtJv'idcDziale delle ditte. ' . ,- I "

Diciaco f1Ìgura protetta perchè se nDrl anCiiaGC>orrati per svol~~
o tale attivith ocoorre che aia fornito di regJlare licenza di

: "~; ...o 'l'~(' .j ',71' : I rl p 11..' '1. i TJ..' "'p(.) t t i)r at o dr:' l T'~Vi. 'r';')....J1.,v. V..J-.l l \.. '._. W v "._ v ~'-"" ..L,".

~i'\[.<jno~questo Signcr Consulente Frevidenzi::lle nr:;n fa altro
:.~,~;stU!~'l:L;:'C notte e giorno COLleserviro il su;, dati)Y'o di lavor.o
r..:c,jv~df..;:rGdal pogamentD dei contributi élssicurativi

9
per forgli

lnr)SSerV,ll'e lo leggi Jociali9perchè abbia in dispregio qUédunqlh.e
, :f;rT~aLJ. tE.; latr ice in favore. del lav:)ra t iire.
"

Di \~';j:l t~~;-ivi è la si tùazione anacY'Ol1list ica che i?sm.r-mat i
.,."("l 'S"lc';'(,n7'::> l'J'"'''' ',nnqqnrll) ':)C''Cpd8're l' n"v'r':J'C(."l1eJ"ll,Lp ",7,;"e,",doper s"fìl~,'- ....l. ~-' ..•~....) J '''' '. .1 t. C~ .•.. \._"1..1 t:-' -' 1--- "-' U I. [:.J..: v \...J \...). v c,.•....•Lll. .i.1". V \I .'

gele qUGl-: é~Ctivi.tà assùJteDziale in f,')vnre dei lav':,r"'tir)ri che le
1 .;!" l-i, ,.-.,'''" c, n l'l'i- " "J ,",

..l. C.. ".- ....J, lj._,....J~ ,/ 1 .•



• ~ala diritto gli pr0vieno in virt~ di loggi e decreti Previden-
. l" . "l" l l ' ' t 'ZIa l per CUl - aZlrìno cne esso SV., go rnn puo 03~~ere VIS o come un

intralcio ad apoosantimentn d~113vDrD P8~ i vari Istituti Previden-
Z,i:,lli,rrrd'o0ns1 c )I:leunc~ c:':11abo~azione"neJl!e~Jplot:.llllGntodella prati"~
ca tenend~ presente che alla base di questa azionG deve esservi la
salvaguardia del. diri~Gtì del lavoratore.

Purtroppo spesse vnlte gli Istituti Pr8viden~i~li vedono tutto
allr8 in questo sonSJ l'azione dei Patronati.

Per Es.l! INPS. all") statQ attuale si rj.liuta ò.~ consegnaro. i
lihretti persinali. deGli agric'li,richiesti d8.i lJ.v"iI':;tcritramite

\i P3trlnat~ per il contrJllo del giust~ accrediti dei C~ntributi,
CDt! il 111otivo che ciò gli aggraverebbe llltf3rjJìrT:lenteil lavr)ro.

Tj" ",.iT-\T;('of~Sl;" nl ...•'cc~on+~'"'n'C> l'p.c:>tr"y,,:,,tl's'~n'lcr,c'+l" C')Stl"tUl"t'l'D t_ v I J..U -L' ...•.••...J_ .l:J vùv. uv \'J _ V c:J..' l.J(,.., • '.LJ"l, IV ve.;. v

pI";pri:::per seguire e aiutare i lav'Hatrri :3la ne11::: tenuta di ogni
r1l",' ..• lU.....'O'.1tn,,++ l" [)("ì'lto. 911e' 'p'l'eqta'7I'nnl' prp \7' "i r'ì('i"r?-j .,:,: l' Q D"'Y S"tUdl'a're',- ,'\.) l.~J. l v '.-LV LI -l.UJ.. Q. L...•. l...1 '-.! _....J ..L-\A.. ...J.I- .•. .:J ..••.,:'I<..L !....... .L V

ed accertare gli eventuali diritti derivantegli dalla lnrn assicuEa-
zirne obbligatoria, oltre che patrocinargli l~ pr0tica. . ,

Eppure proprio perchè il P3tron3t~ espleta questo lavoro met-
tendo in c~ddizione delle vnlte il lav~t8tnre ad usugruire delle
nrc,3tHzL,ni r:-recedertltementenegategli~gli Istituti IN};3 e IN.Jv~etc ••
~nzicchè vbdere di buon occhio tale attivit~ la ritengono fastidiosa.

In c~nclusiDne l'INPS è costretto ~d accettare l'attività di
tJSttr',rL3tuperchè nnn può discf':Jl1:;scernel':lut:;rità giuriq,ida,anzicchè
Jtobiljre che l'efficace cnllabQrazione dal Patrnnati aspirato.

In definitiva si rivendica per i lavoratori il rispettn della
loro. phma libertà cU. sccl ta di Patror18tn di l~r;, grad-iLlonto nell ',8m~"
~ito della ljbert~ sindacale e d'altra narte la v21orizzazione e il-
ficnnoscimantn dell'alta oissinne che ii Pa~rQnat~ sv~lge nellYattu~-
le situc:.'t~i:JDe.

) .

'" \
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Ispettorato del Lavoro90rgann prisarie p8r l~ vigilmlza sulla
applicazione dei contratti c~llettivi di lavoro G della legislazio-
ne sc)ciale ha cosÌ gravi clisfunzi0ni in Sici lLì ed in questo com~,
partioento da fare assumere alla situazione aspetti verauente preoc-
cupanti~ ,",

Il problema che dovrebbe durare in priBn luogo è quello del-
la ev,sione contribuitiva che sDeci.e nel L!3ZZiD ,)rno e nelle Isolo
i~ ost iCEisce il sistema di super~frutt'~lJl;nto de i L::voYr:::tor ì maggìor=
fIlente ~pplicati dalla classe padrcìnale.

In secDnd~ luogo quello ,della vigilanza accur2ta per una SA~

verE, jJrevenzi'me inf'~,rtunistica insisLle 8 tsnti altri altrettanti
impor.tGlriti~quale csutela del 18,vnr") iJirnrile c delle d'mne lavora=
trici.

CC,ot'ì è CIle l'IspettoratD del Lavoro malgT ;ì '::;he svolga un
certo lavorc9nnn h~ ra6giunto quella necessaria effic~enza perchè
'1J"\'ìSS"" ':"'8'0"1'l7'e'r'e("Ue'l' C('l,'",)itl' '"l' ('Ll-811'f'o uty~", nrnt""st'n.L- l,_ CA,. ':.h u l/V - \..1 _ ' ; ~J.l~ .J- • 'c.... "i c..~ -.j u .'~V,.l ~/ v J/ ,I;.... \..••

Sia i funzi0nari che i mezzi di l~GGmlZi e di cui le varie
Sedi dièpongnno snno insu~ficienti.

'I l

Infatti~sc!;.rsL3sÌILa risulta la vigìLJ~lZa cho-;,~uddetto ufficio
ha esercitato per quant,l riGuarda la tutela del léJVDI'I) ninorile e
femuinile della prevenzir'l1e infortuni cd igiene sul LWlJro per di-
venire nulla nel campo di applicazione della rece~te legge sulla
tutela delle lavJratrici madri.

Infat t ì in tutte e due le provincie (Fa18r[lO,~Trapan i) snno sta=
te c;\mpless l'V'amente ,e levate pDche cpn travven z Ìim i por irdr,3.zirm i
alle leggi sulla tutela cfisicadei rnin:ri9:3u (lUelle femrJinili e
sugli orari di lavoro9mentre forse nessuna ne risulta elevata cir=
"':' l o:< nre,von Zl'"'l"" ,Q l"n f'''rtul'11' e l'fYl'onp c:;u l l r~vnrD....../(_ .•. ..L .t' V.LS"'-_, .•.lV 11 'j o 'v'11 .•.•..• L _ -,-,A. ' ..' '- o

~ mò dlosem~io possiamci citaro'lavM0ttQn~ap8r gli operai
de11} ditta S.P.E.R.O. e delle miniere di Lercara Friddi per i
quali il suddetto Ispettorato si 8 decj.so eld inte1'venirG so,ltanto
ln S8 ito 3110 sciopero.

Circa hl legge 'sulla DrevenziiJt1G inf ntnimi lfIspettoro.to
Q"le l L,C>' ",,'r o n lì'" e c' ,::--, C l' 't'a o1r>~"1 .--'C', t~l"G' r (\Il r Cl l', ,; l'i Tr l' + '.' ','d- ; t~lt G' 'tV-f.C'J'''l; rr,_ "u..Vu l.l'_ll uV l.. ;---1. vu.l. VI~,_ I, U v 1:).L ~!_.•11 t..', ..;. U. .L.c- _ v . ..L .......,

se, lu cLl'"~ndoIT::l'::l.gUI'3t;=unentesuccedono :id i gYé:,vi infDrtuni ed evi-
nectclj,::,,':te n-"-' .C'l i rir;.laI1G "ltro c}18 crmst;,tnre il tto T1entre con'- J.~ J ... ,. -'l.~ U ,' .•. .-1 0..1- __ ,'_ .. '_. ~........... .L. ", .~... '..A.._ --'__ .'1_ ....
l."t-lte"\iClìi:;-inr.\rç",+ivi t')nte disfYr~)zie S'i h:ì+rebbe"'I) elir1inare., .1-, 1 •••• --1 ..L l.J:-'- v .' '_'.;..1 'J..L .:.J :_,,, b CA. ' •.L J:' l.j V ..<.- '_ .J 1...:...... o
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Per Es.: le circolari dell'I.N.P.S. lo guaIi tante vnlte inter-
):L"etanG in senso.più stretto le leggi, si)cialj_~ por llIspottorato del
Lavoro sono le sole che possono essere preso in considerazione por
~'applica~ione dolla leggo stessa.

'" La c :msoè)lle.tl'la è che a.i lavora tnr i rwn l'8St a altro che ri vnl=
gersi alla lVi2gistratu:ca per tutelare i lare diritti e ciò comporta

• una gr,3.vo perdi ta di tempo.

Ed EJ1CCjralo migliaia di denunzie prosentate dai lavoratori
contro i dc:~t.QTidi lavori) a quello Ufficio rirrrangoni L'iO l te inevase,
mentre'per quelle che si 9ffettW:~.llaccortamentCJ il più delle ~olte
Io definizioni sono ins'-,disL?,centi.

Occorre che venga eliminata ()gni forn::~ di benov~:)18nza verso gli
jnadolìlpienti,. e per questo occorre in priLr) luDCfì che l'Ispettorato
del Lavoro stessh acquisti un orientarneni:-', divers~: d:ill' attuale, nel
senso che non gli si imprilll8. un carattere prGvalBJJtcmJn;~e tecnico
Qi conoscenza e 'di intepr~ta'lione delle lecgi snciali, ua quella co-
scienza di essero organC) dello Stato per il l'isLJettc d.elle leggi
CjGciali.
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~lle differenza di trattamento tr~ Nord e Sud ai bassi salari,
;~tJ b2'1~~sr, tenore di vita e di tutti i prr-:b1omi denunziati, un altro
gr&vissiLlO ne va aggiuntD~ quello dell'abitszione delle maestranze
e dei lavoratori in goneralo.

v

Il pr"bleTaa della casa qui a Palern~o 'è uno do i più tragici.

~~ppen'?'9 ci si spol3ta dalle vie di centru, trcverUDD catai, tu=
gu~ i ~ ca tape?Cllie, c~s~t te indecel: t i senza ga? i~et! i, acqua, ed a1.=
+;." l '"cc co,r,s ~.L-~lc.,)°trlll' t" (O "'11 'c ,)t '::>rlr- 1(' y'",C (. r\ ."1' .1l,- c(O" n,,~ (...... V0l U J\. IO - ...L vu Llc'Ao \:j c'1._L.J..:.... .....•. ,-,J'-'(:~) ..L IJ. V.l...t.Jf)

In ':Jgni casetta del genere viVDno acn2cssste sei~fìttD~~dieci e
n_no a dodici persone.

Le rovine lasc iate dall'ul tirna guerre} ne hcn IV aggravata ancora
di più la situaziono5"o2 il problema eéisteva ancnra prioa.

I rioni del Capo, della Kalsa, eli D3nù:JùJni, ecc. non hanno
subito Ewdificazi.Jn1 dt~ lUl1g') ter.1po 8 quelle abitr-~:~iJni non hann::
nulla da i.nvidiru'o a U11é, lurid2 Kasbél.ko

In U ( S L '"":I C o) C'! <.i ~(~ ~l-_ "T i .e ., J CO" 0' ,-.• (' r 'ì ,.....(1 (. l -.....n l --i' r . t n
l o, E:J [,C; Cl0vvvE:J '.~v ' L:c rrL;'6Gl, aLZd (,H,'L l)" LD 1:"21e 111 a o,

v:>vr)~ll gli nper~'i Pale:nd kmL

In cuestj. ultimi m1n~ vi è stato un £10bi18 tentatJ.vo di inizia~
re dell~ niliove costruzioni per far fronte all'urgente prnbleTIa~

Ciò ha datu lungJ a delle vere e prnprie corse alla speculazi0cc
v:;rita siadal:lB .'-,utDrità Reginnali,prnvinciali o cnnunali,che da

~8ri Uffici,tecnici da essé dipendenti.Il prnbleoa ~ st2to visto cb-
.,'j urw. llU-W::;' f~'nte di arricchiuento per detGrcin~~mti' gniippi.

,~cr~ che cns~ ~ E~lernn si nottino le CODP Jiù 0tr~nG:.L:.l .J - , - - 'h U ..l- .•. '-, <"A.;. _ _ ". IJ J t ) '-"".. o

11,

.•. ,

C(~l;tl Tstl'tuti 1),::>.1"" le (~P~O P:)fì:ll"rl'" f.)."r):) .;< rr;pre' le prl''''e-J ';"'- .'. .J r: ..,J -... ......~..'_L.• V .. t' L..:.. J •• ' J...I..~. U t")V ..L. .•.. ,LU

costruz:lf;ni edilizie Lmtr;;l1e dal ccntro,dE-)i lun;:;hi chil';uetri.
'c' '.', .:J ~1 -, u'll . R n,p •• -l rl b' lIj G(l:L '.'LJ,:)[}C: UG l e Il::; se.~v l agglo ULL:lD1.1 v:!fJune perc ie ,e CUe.

'-;n Q.i C)'}I' "h~ t0bi 1." l' pffI"-,nt" l,c:>c:!'-)e'~"(:l per c"strl1'71 '';[l'::>rli strade fn-~-'-' U __Ul.,' ,_ .... .J.. CA -,,\I - I~ ..• (..A; V).-l1 I.JV o"~ .•\.. J,.h -v. . , _

g'nE:tUY8 e& 81trj, accesfF<ri9 illunin:Jzinn89gas etc .• Dic',lpo quelle
~:'J.'!30 ~:t t i)rn T) E; qU8g1 i is:) la t i rnlazz ~ '),urJ8rli~è}ll"ve:ct igin J SGESnte.

" I

Ii} j z j ano alldlra le C,) s t:.cuzi Df1i pr jv'Xt c" J~ussw:' si P'.lLl zzi con
i~tLO ddlle 40-50 oila liro.Il gt~sso p~p~J p~lJrLitano evidentemen-
,;l' n:npub usufruirne tl'T~nn(j quei IJochi f rtuno.t i C11(3 hannQ 3vuta
~ c.'Cl '...J ()'ll' ;":)t ,-)l f""") (-l':) C'; ;'-1 -~ ~\ n '~l "1 r:') )'1 Q
,..".,.-,~.){jt.)..u. C..t- C..l v_ ...•....)C,. l).J .t~'_' .L.:A- ...•. G e

'D.,':....I.l'Ur''''l.'.t'', (':lJ"""j", ,,,:,,";"'("('l,lc).r/"l"l' .:-.~l(.:x,, i l' il l..!.."' .. -,.. :..""v". ì'l"Ull,-, fr,q=V"h J '.':'~ L~ V-,. '--\." L) \} '-...J ;...,.!'J....)~,J A. ..L ... " •. ! "J _, ~ v __ , _ \_}'. J .•. :..AJ ••••~~_ •••••••

': .. :~'i\TCmJ.tc, 3i ::.:;~;ntL~u,c;n~)r:! cC,;3truiro VilI i l!)nt~:'Dj,dal contr:J.i.
> n~;::J::lli:~, Zi:3,."':' V;_I;;,:: in ~::g0tt:)B:;;;;;}) c1Lnigc.H1 su trio Quirlc:

. 11.' 0,)n('1) ] '1""1' ~',"ì l.L l.'..L'v f> 1_) 1 \,) .1,. __ I..... !...; •. ,'i...:._".!\
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Nè le autorità e gli Uffici competenti si erilll0 preoccupati

dI srulovers quegli ostacoli. A loro non interessava la vita di sten=
I~=- e di éj,ttesa degli assegnatari che era costretta a' stare in case
[ericolfulti, umide ed antigienich~, gli era bastéto procedere ,alla
i~:~ì{:ìtl'U7,ir;t,edelle CéJ,se per raggiungere loschi Dobiettivi e specula~.::
:~~.uni pr:'./ate, tutto il resto non cDntava~

E! stato necessario che intervenisse ,~Dn agitaziQj:~i e denun=
zie il PC) 11 C: J.o palermi tan o, per rimuovere questi pr oblemi G finaloen=
ce i lavc,r:Lsono ~:;t3ti riIJresi e tra nonp()co tGElpO le case si abi=
,\.::;ranno.

n '(~..•...•...o

Ua queste flebili iniziative non sono sufficienti a aoddi=
~i:"èJ.:~'ele esigenze delle richieste di n.biLD.:',ione ,

Migliaia e migliaia di famiglie vivDno -::l1cora, G chi sa fi=
no a quando, in condizioni disagiatissÌE18 d:L })o:cicolo per la loro
incolumità e p~r gli altri.

Occorrono con urgl~nz(3, costruzioni, c:Jst:cuzioni e costruzio=--:

°1' nM~ln d~11a lery-a cpccl"nle reI' '0 C00~ ~ D..~lel.mo•..J J:);-L..L U v ....1...'" t~b\.J l...J V Cl. lJ ...L.(~,J~ <.:.l.ù ....:v .....{,..L ,_,(, •

Il '"1"')010 p''''-l'erT'1it<:>nncon ,',nc'l'r, "t+i:"(i(le che:: 'Cl'uest",.grcnYlde.1:' U..t C-l. H!..... >::::w.l~..1 _ ,_UllJ c.... '-.(. V'J.>-_' l '.l._.. _ {.J C'),J.l

evento si concreti.

~.,
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Gli operai palermitani desiderano :[31' conoscere atuttì la
()~ji'3ttmza che sono costretti a vivere y Qesider'onn che vengano ¥ìsi=
'l:,atc; l qUéjrtieri popolari di Palermo

Le commissioni di inchieskì palermitone per la provincia di

venire. '"'

Quindi con tutta forza gli operai invitano che essa si re=
~:'~i. 2- yi3:i.té3.rC~le ìoro abitazioni perchè, anche in questo campo pos=
88. solleci tmnente trarre delle conclusioni o conseguentemente inte:r=
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C lo rll1e+'OQJl"~J.'l - ,'on qua l - v padranato
to di. cose ?

rto3cO

,..... . . '\al1lno dI sogglog8.re le immense schic=

I •
!
I
I

Le condizioni di grave inferiorità noI tratta~6nto economico,
prevideDzialç o assistenziale da noi docuillsntato suscitano lo sdegno
'].oilavoratori. .Su questi pro blemisi sono sviluppati in' qusst i ul.~
tÌlili al1nj.grande lotto. E' grazie a Giò so 103tato di inforiorità
nsn si è ulteriormente aggravato e io in alcuni settori si è fatto
un passo avanti verso la~~GroquazicD8 del trattamento dei nostri la~
voratori con quelle doi lavoratori delle R8g~oni più progredito di
T+, ' .~ ,,2LL 12, • J' f -IQl ron ,;0

Pc:cèJ sc,jpr'Jci siè trovati/ad una azione di caparbia rGsi~
jtonza dogli industriali c dogli agrari i quali si sono avvalsi di
n.D'n l" )11c.z""o 'O~"" 1'(]'il"Y"l("l"O l éJ l''"'C'lo ""teorJa Q'Ci 1~1To'"a.tO'Y'l'.' ':) • • ..•..1,\.:..' 'LI .c V..l.. ' l .•. l! ' ~ ,.A Ci :J Ù 1...1 } .J.. a li J. l--. ••.. .',

La pressione padronalo SI esercita quì 3nOO1'9.oggi sopratut ..~"
to in tre diroziorii :
:[,0 ~ Per impediro che si rO;llpala struttura sOI]i<.~f8udalenelle call1pa~

gne con la conquista della terra da parts dei contadini o con
Duovi patti agrari.

2° = .ianovrando il collocamento
re dci senza lavoro.

3° ~ Agendo sui posti di lavoro e repriITlcndo ogni forma di organizza~
ziono dcmocraticj o di libertà i~dividualo.

o • A tale scopo sono messi .in funziono tutti gli elementi cho
lo condizioni ambientali mettono a disposizione dol padronato.

Purtroppo la situazione politico~cconomic?dol nostro Paése
perQe~so lo 3vilupparsi di quest'azione dci iliatoridi lavoro con~

tro i lavoratori~ TaIo aziono ha avutofor2C più acute in9icilia.
~~~~+tl' lQ ~v-occ~~~ ~l~r~~ ncono'lTl~l~~~o.0-u~rn"Ol'l')'r'c,dl' rappOI"tl'l.l ,l-.1- Cv V U r....... 11 ,.L ti .1.) ."r I..J v J.. '. l .1. I.i..._ V l'''':> J. \~J 0 ••J 1 ,_~.

l I.,'. ';j t. " , T . .D0
'":~O~;lé'.l::;:.~r(nraG19banno rlgua\ilagna o POSIZ10nl. J.J:~ nnl,la e ..La" df.>-~

l inyUenz2:1s alvaguardia d1 g,ntichi pr1 v ilogi :3 st7,t?I,:cic 11ianlg,t'1 al"
~,~ . .
.i..'aZlOfiCc

In te1 iIlodoè l? libertà è 10 sicurezza di tutti i cittadini. , '. " l T ., .. ~. T') l . ., l -'~ 'rho e ststn Dessa In perIco o. ~n proVIncIa Cl ~a_orillo Qa .~ GennaIO
.,,'952) ad 0.,:(:;1 sono stati cDnsumati parecchi omicidi di elli non si
sono scoperti in nessun caso i colpevoli. Sono tutti delitti C08rnes-
, l .. b 't' I. 11 n' "l':x con ~a VCCCh18,O 'on'no~q ecnIca ~qnt~ G'1ra q~J.S malIa 81Cl Iaea,

. l . ,.. . .- "1. n ~ l .,0 0.1"' O ....Con -~ StOSS1 tGCnlC~ sono statI UCCISI In JluL~la 00 rg~~
~ljzzatori 3ind~cali. Purtroppo nè'i DnDd~nti nè gli ~3ecu~ori mato-
riali sono stiti mai ~rovqti e condannati.

. 'l ;:)'-1 l -, ,..,' -l' l"DODO 10 gn;11~cté:.unoc amorose '..lci q o,~nQ8."lU lano con epl=
~ ..L. • - • •.•. , '. :1'" , .\ ] •• ("1' • l .lago not09 Il GoverDo SI e sforzato Ql 1~3Clar crocaro ChO In ~lCl la

0_., ,-. ~'t l'" l.'" -, d~'t.~,r'l 'Lcl'rF-lta L" lYèlc:-: 8rsaroilcl a ~ lnco.LÌ..i.:lll."G8o la Slcurozza .e1 C1J"
tadino.

I~voc09 purtroppo non siè estirpnto 1~scco11tc pianta dol-
.., "...,~~" :r •... 011~'ot.':)C"l' '::",T~111'O-\0ql "<o')rì-i'7~ndeLle cl::>,~)',3idominanti' ...,J. ~r:", bi.. ,.tj,J ..', ,) _, '.' v l. '1.~::A> .. '__ u I -i.J ._" ..

<:.::~::lL:1i18 nelle numi( condizioni CO!118forz8. di 30~jtO?;no in diù.Js'1
-~-: vecchie strutturo oconomiche arrotrate della 3icilia •

./ .
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;J2.=
A fianco della tradizionale attivit~ 10111 rnsfig legJtq al~

",', n -!J ~ I i t -, ('I - }. l ~l t...... ",. ~ l' ,••',...•1 .';'~ • 1" ••

l 8.1.L1tLD QG.L lOUQO, ';'-,..L'. golJC1.J.9. con l 80'\rr':1,SG~.lfJGl(; l C3.I'l1Jlcrl,
si sono sviluppate le nuovç attività legate ai consorzi di bonifi=
es o diirrigaziono, e ora ai lavori pubblici c al colloc~~cnto, ai

t. o., ..,.. '..::I.L l' t ì '1' .LO • .., •• '1'~crc9. l Cl~CaQlnl c Sln UonLro ag l s aOl lillCl1Ll lnnustrl~ l.~

In tal modo quel tanto di tr~sf0r8azioni che avvengono nol~
l'tr,{tnno','n1'q r""Il',,}'l": ("""1'1' VJ V'll.-Pl.C"'") 'O+t ] 'ire") lì;-, '.-,.• ,., '"""l-t .• r1

'.VUl lJJ. '.~ 0 l, . .La9 0. ~,J . .L aLO S.!JO .e v cCCu.;.C lUvlOJ aZ10nl ,.,0..
''''''~r)ll' (1~"'1'-I'lluvìJY1' c:';'ll!0'"""'"'('-'r Q:~;n..!-"ut.J,.,- 1""'Y'l1"'n'"Jf';"j"-10." ,'-J' :'l p' re,-' l'ltr]''J.Le.... .-lL t~ ""o Ll~ \)'::''::''.J e .~0lJl JljC, L:lt) L '0~jd,.i!O '.).1 .~:,'-'0,;[11 ,l -.;;r .O~.
~r sviluppo. .

Lo sviluppo dei lavori pubblici ha port~to in quo3ti anni
al p~ss3ggio in ogni Comuno della 3icilia di continsiadi braccianti
r-. ry r l' r. n Il' r-) III,,,un l l' r'l l' ,- .-' J' J. r q t t G V ~ d l' r r', ('rc."i n rq r.,.,--;.':-1 r ..'. l' 0:1 .-, r<' , Il Z l' One, de.C'i:::> . -' ,) ::C, ',J .• _..L /.1 ':::\. .).. I) ." -=, , ....• ub o c...•~". -' d u c,c...... ,', (.',,":l.:;> U. . ~

r:r1-1.' r.Q' l'11' r'lC'll'c~ n'l' 'l' r,yo'; r, l" r.orld l'Z l' on i ile, 'Y' C l J' "j' ;,r-I')AC'[1(ll' -+ or l' ""d1'11':.:J '-.J Ci -I" U '\,.I-,.L V 'J V _ _•. ..L:'~.'J.. \:..:>..1- •. ~u.".l. 'o' •••• .LU \J v

(spcs~o grandi. Lnp'ccse del Nord - SOGElTE9 GirolJ9 1a;llbcrtini
9

Bro=
SGlan~, P~gano etc.) por potere mettere piode in un~ determinata lo~
calità. lncho in quosto la mafia ha potUto 2sscrc utilizzata dalle
t~prGsG edili por il controllo dal collocqucn~o c dci"lavori noi
c?ilticri in cail1bio di uri? ?Itat-~lian. I lavoratori per }Jotore essero
..]C'C;[") .... 1;i dol"Jbo'no, nr'lC's,:O-r"r"'o.!.t.o l ....fOJAr.hr• 'l"'C" 1:1;')é1~)i') (, sul l')'Toro.."J',".Ll ~. o }In,.) -l,~ v >i lo,) v . c..I. ,.) '- __ ~." •••.. L - .. c, •.••• v

debbono accettaro lo condizioni che si esprimono nel non rispetto
'1:)1. sg,1:uio Gontrattnalc9 nel prolungamento d..clLl giOfr18,ta l~vora=
~i7a e nella mancata applicazione delle leggi sociali.

Cont-ro questo regime di oppressione. si è svilup~)ata l'atti."
';'i.tà dcl:Le; Leghe ~dili sorte in ogni località por 'G.ifondcre i dtrit.
ti dci l~voratori.

r, -, . . ". ~. l -1-' • f' .J • lt .i.dI eplsoel cn Ol,C:::' sono ID. ln:tCl~]<::;s:ncor:-:-1 ung vo ,a l
., J' i'..,a"" l' lo' r_, o orr.7~::1r11'Cl. za+ ori ha11ilo ',0 t o col s ~"'.n.2:.uc•.Lavora Gon_ J _ ~_. <J U _ . _'

• ~i bene che t~tti gli Italiani sAppianc che ~ 3ciara il Capo~
'~cg::::dogli Eé'iJ.i9 3ab.ratorc Carneva.lo9 è ':;te,to 3:3S:;.3~'~inato dalLJ. :118."=
, . l '.1' • -{ d 1 " t ì ' " . l ]. b''~l:.l n:; C;U8Dro Cd qUC':lca gr'3..D o _otea con ro .L.:::J. :JéH18. c per a .;1. cr=.
tà. ;,la al marttI io di 3alvCltoro Carnovale vanno aggiunti gli atti
o. • 1-' .', .';-::J ).1.

1
.]e ~'i;,.... Qj'OL:;dO C:10 glOl'JJO por gIorno vengono cC'mplllGl Cc2. CC.1Gna.'1 ~;...

.j] --D'C) Slt+'l'Vl;'o'c"in "r!r"l'é'li euidati d'::'!i ~i(ìjrl{','::'!ti.-_.t"l-.J!..'J9 ..'(,1 V . I.) \..1 ...I.£:-iv l.•..••• b ) '..\1.. _. __ •...••. .AoV'.-"J •

JB.' ccsì é~cc.8,dC
(' "1 - 0"'-" O l n' (; '" + .L l' 'IT l 'r-:,
J ,_".J ,J v Ò C:l. u L .. , Jt,.. .

!èlDtl. 13, CC]rmèt del

~P.9.1c r ~-~lO; ~tcl llD

di un rkput'1to

:,.. "1 "',C h c y)",.l ., l' U.., (TV''''' c:< S o C Or'ir -I (;,0 .c., C' i"'l"~ 'u.1...,+ ',' l ':! l (-,
J.,~~ ';'-.,lJ Ll.v l_v.1.-.tJ c~.L Uo l.•..1..J:)-'_. :..)ù / . J..J.-......L ,_l ".L.. .L .• ,,_t.-.,J

:sn:icfO bav~lG di Palormo chc fa petto dol Gru~ o
. ::: :,1::':" ':~.,J.':~ 0e 'llJO questi metodi.

./.
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")l ' " \~:" -~/ .RccentGillonto a J.-8. orillovenlva uecL,O 1[1 .L"rLlC'J::'a~'L?:;.:oros9.
certo Tanu G!11ato.lo. Veniva ucciso col mGto~a moclol:no~ol g9n.gstori~
SillOamericano.In una via freauentatissima di Palermo un3 ill~cchina
Ln cors;J.tonta di schiacciare al muro il Galatolo o un suo- cOI.apa~c,
ma il Galatolo riesco a sfuggir o : Dopo alcuni giorni vienc porb as~

• L .., ...:1. -.. t' "'\ "..,.t 1"sasSlnatO aa una scarlC8 01 fil ra sompre 02112 3 ossa oaCCDlna ln
corsa~ Il tutto in pieno giaino dinanzi J diecine di persona; ma gli
cJ,;33.assinj.30no fuggiti G nossuno li ha più rintracciati.

(",. J (,;ltl,C"l"H: 'l ' 'f'" "l' 'Co tl'Jillora ques'co i29 ,o o : Lir3.l capo JIla la GO ' rlone .;]on'9, ~"

bo = Acqu2santa, il quartiore oporaio di PalGr~o dove sorge il Can~.
'G iere E,w:Jlo.

,Dotto mmicidio si è verificato ~opo una grande vittoria sin-
dacale dai lavoratori picchottini del Cantiero r~valc che con lo scio~
poro durato diversi giorni strappavano aUillcnti salariali di oltre'
ZOO lire ~l giorno.

Forso il Galatolo veniva ritonuto' colDcvol:::;di nOD~w8r sa-, .L.puto stroncare lo sciopero doi picchettini ? Certo cha dopo alcuni
giorni venivano licenziati por ordino dci successori del Galatolo,
, J' ;:] ~ (I 't.L D' 't' d l" -I ,~, 1 't' . (,~l compoDcnCl u.EH \-,onn a(,o l:rO-ClVO O-L) l.JOg9,l":LcCnotlDl. ~":8mo~,,
rialo del 3cgretario della Lega Picchettini, Gianfala Giacinto, al~
'!(')f."<:'lL01lZ)
~Ll'-"6'':'l' L • •

E' bene qui rilevsre che questi lavoratori avventizi del Can-
1~iere riavale di Palerrno corrispondono al nUllO in!JLstriS\l!~;èlolJ.~:Cor~l"~
pagnia Portuali che osisto a Geriova.1, Palcr@o abbia~o pcrcib l'csom~
""\lO-ì -(~e'.Ll-!<")Il'br'l'ascc1+n "lCl' '001"1+1° ìiiiq S~." o~1'0rr1l'-'-"0l~, "OnC'l'rJ":Or'11'Cl,.-.,l.', U u,' "'.:., ~ ..:;, • ' .L li C.c L v' J: ~ li • ~!,'lc., ,,_, co, u.o." U_c:tu u '-' "" u ,L J • ~ U ,~E~13 libcrtL in tutt6 lo stabilimento del C~ntioro Navale di Palermo
l"Llovi9<lC':E18 situaz-ìone dra!:lGlatica.

~ fianco JDi 2.000 opetai effettivi esiste ordai un Gsorci=
.i u-' l'~ l ,~l-:-l"";' -:-!:'l '1"1-I- c) -l' 'i -V- or'='t ,",1~ l'a-v""re>n ':- ; '7 l' C7 i (''Y' Y) c,;) ~ 'j ,', 'i" ; c r' (.J' "i + "O <:1 t;,;c' t].l; '. ..::1...•.•... li v u v(.:.l" 0... ~"" . .::A. l. ' J.. , V W"'H U..I..L.J ~ ::_._ •..•~.". ...j.., ••••••• h.' __ \.,J~ ••. L , ..; v 1..:. uJ.•...~ v-'-O ..

che cntr~no nello st3bili2onto tra~itG unn surio di dieta fornitri-
ci di L1::lUo,Jr~ipe~c2; :~CCC!i13 Ci .'~loi:)si,:Jontc & CosLJ9 ,~~hoI'é?"rc~i, .\liba"""
:o '["! .,. ç'" (Oh r 'l .iiT\ or'" ,;.1ri n n." l,,) l'] (1 o o't c' u:') ~ 't' + ',~~"':1r 'P n Cì l.'ll,'l'1, 'D,..,"'lJ (c,: ,;)' ~ (' (\ 'O,~ C"

'-"- .J, li'.....! .iv .JC""-'-l.J '..-"9 ,:J" ~-./ '_'_L ..L,..:./".•.. ~ ., .~._,...• ' v.=. ,..A-' ••••• '-L J\.. _ 1: ")\....:, .'-.J.._.l. ..)' v£ 1

T';3.tj.V'1,1Cl1(,>linqta10. ,Let8.LlCCC8,nica. 1

/./ .
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T '1...) .....'011-1'-71.0''''':('. (::Jl- f'" l-.-- ..C'l°t'-l'l" 't' -l' .. . " , """1"11.J c~;j.}_L,J Uv,J_ '.jtU0' avOlg, 01',"_?,VV1Cnc SU rlCL11CSC3,C,Cl.
2antioro Naval~ scavàlcando gli Uffici di Colloca8cnto~ 1 volto si
......""c l' r"1 + (\ '""->' rl (' c''''.''"") (ll l' ,.-,0'11 "''1 t' ( ('I r. G1

l"") \..,.ar1.ll' l i ]' l-l .....,..Y'.--.., ,.~ Co, ì =i rì l ,"j.t. l • l ':- . t r~'.,:'0 ,,)li J C. '_}J ;Uv \. 0L~,-,,;j'J,~),_. c:;c/ .• L _. lt~-L ( • .:i.")\. ,-"U.L .•..O ;::; J.Ol..L1J18JJ o "luan.-,.
do corti 118gr~(;ri9 intor,:wdiari parassiti9 i,ngéJ,ggiano i lavoraturi

. , .~' ~ l' l -l' L' ' • . + )Ct glorna-v::.s ;)1 compronQO qU':?, (; e o Si"'lct8.;Ilcnto' CUl vengono 30 lo GOpO~~
sii questi lavoratori costrotti a consJ~2re,un tozzo di pane sotto'
il sole cocente di estate o sotto la piORqiq di invorno9 privi di
una mon39, c s i c o:Jprondo anc he doll 'ii1dcrii i t~.ì Bust i tu t iva~ TJon vi cne
loro corrisposta la busta paga, l'indonnit~ di licenziamento, lo -fo~
stività, il lavoro notturn6,lo forio o la gratifics natalizia. Infi-
De questi lavoratori costituiscono una LW"S~;é-1di rottura contro i la~,
foratori effettivi dello stabili~ento9 sotto l?min~ccia del licenzia=
~snto. Un'altra vergogna del Cantiere Nsvslo è il lavoro straordinario
che abbrutisce il lavoratore. Ogni lavoratcru del C8-ntiero effetttvo
o avventizio compie da duo a sei oro di strsordinsrio con punte por
qualche lavoratore di 70 ore la quindicina.

Si calcola eha giornalmente vengono GSJ~litc nsllo stabili-o
mento 10.000 oro di lavoro straordinario. CE: sL~n-ifj_ca cLte sltri
1.000 la~oratori potrebbero essoro assunti in pi~nta stabile nello
;3 ta bil i.!lOnt o.

'~\lttu ciò :Jcrvo ];):Jl' ~j}antonore ~)chi3.vi i lavoratori p81crmi t8~
',-_,,'. ("l nC\'l-'D;.'t'u~'r(, :1['1 +-:'0++-q",,'i-l"~ d-l" Ur'].v-o' ~-i'ì+,-,'ii;'ri+',~, ~1,:1" l c, i"O)lf-'i~O"l,.r,- '-" .t"' v '.L v C~.1- -....J \,...o.. ,v .•..:."JJ IJ U .. , ll.:. " .lo ~ .I ' . o " ..J.. •. Lo \... .. !••• _ J.Lo __ L L."J... ,I........ __ U...../ V l _~_ J.

:Tcco per C~jc.;~pic co~c vengono c'31p~)JJl;J.ti i Corrtr?,tti (3 lo
leggi sociaii uel settore delle conservieri. (111igHta l~ttcrn 11i-
-~(: Y1 + Gr]' S L i ';

_.',l,\..J'!".l. UL..,_ ...• L _, o

•.L ~
(,1..

Un' al tra vergogna dello stabiliincnto )':3000 L,~malattie pro=
,f css ional i o gl i info rtuni 9 c onseÉ)"Uonza di quost o lavoro be:J t i_alo.

]'iJl 1254 85. seno rogistratj. circa 1.000 2hLìJ '1.Ll, t i, con 1~:1per-
dita di 10.000 giornato lavorativo, mentro por il priillo quadrioostrc
• -l'Or:; ~" t'O ~ l )' .r ." ) , • , +''.:.0.1 lJ0J 31 corr :::,no1: ,U aillIila aGl. {da l aSpCC'L0p1U EJ3.V81'LOSO e r3p
"n'Qsoniste dagli infortuni, cho con ritmo iG:lprcs:Jiornntc si sUSSCgl.10~
';]0 nollo JtabilLlOnto, di questi molti sono JlOrtali. In poco più di

t ,. . ('O. t' -11 • J! t. , l' ,.. t "~;~IJ,t ,l'O ,sLl1l1SI sono '101'111C.9; l J.4- llHor "unI mort9. 1. ~UC:3 ,c corlCcl=
;1'0111' d~ l~'v-oro 0n9-v-'e'Yj~ ono 0crVc~no ~1' P~Q~~O~'1.'l~~110Q+-a'bilil~~r+O 'OO'~'-J ..L -'- l....... 0 }i~~k l u~:> Q .•. V I .:J.. '_-~< J. J... )., LI .L _. v v u'- . ..•..l •.t..i .••.1 u .J:: .J..

')+'fr1'1'''' 0-\ la-,"-'or~,tor1" 1"1 T'-":l):J'O'l'oro.+r.Sl.:-.l.;:>'l-r1c;ltn +'r':; +--'-!--[-1" i nn':rplC\sn~
1.• .1.._ V ,_,~_ ..•. V ...•....1, .t:JvCd=:, '- U ~.....,vL_=-..{,.H.:';; .•. , '-' .L C': (JULJ! ._ UL ..L.,. V ù..L
() .L- • ""'{.L • • 1\' l. n. .... ...."........... .1acen\,l c'c'"jJO':H C;anLlcrl l~aVa l hI.1!Urnt1 u1 J:)lagglC.

, Iu~to C10 non sarebbe accaduto su cosi
--,,- ~I'{.. • .l .•.•.) "1"1~ "nr! 1.+1....•r ryc"F'-l~""l-"'.')+l'V-::l che) ,:..•~ ...D,-.rlS't""':,:,,j ti L3, L'o, u. l C/. _t-' 0_,-.. i" V d b i V ';.l lC:;C lo C, d'.J ,:' .L _i, l. c). ,-,

~ 'I l ' ,-, .~ ~ C ,--.... o~.,' n 'l re: -r C' '1--- t O.-".L _~ 0, L.; J. Uv .l \..;,'- l- C.••,.l.~ .I i cJ, •
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3idorazionc dalla :~utoI'ità governative l; dagli UfficJ_~dj-péndcnti., al
, ' d '.L" ',.l ~. 't' J" l" tson~rarlO a. ogni LlffiluOaccenno Ql agI aZIone Ql unq qua SlBSl ca e-

zoria di lavoratori per rivendicare il rispetto doi diritti più ele~
~Gntari si fa intervenire la polizia in funziono repressiva. D'al~ro
canto nogli uffici governativi si è dato l'esempio 9.iraGroni, il tr3,c~
sferimonto per rappresaglia del Conscgrotario d811~ Camofa del Lavoro

.I,atale Di Pia~~za9 dipendente postelegrafonico, e del Dott .Caruso, di=
rigonte dci lavoratori Finanziari, ne è la prova.

Ed ancora oggi nonostante lo dichiqrazioni 'del Governo 30gni,
permangono le discriminazioni nella pubblica amministrazione.

Nè stà dando una prova il Commissario Profcttizio al Comune
eli Palermo chc sta adoperando tutti i mczz i por rompere il 3ind'1cato
Unitario dai Dipendenti Comunali.

Il Pref~~tto di Palermo, Dott.Ligliorc, nella vortenza fra lac~
.voratori G padronato si limita solo a D~nclaro la forza pubblica a
~rotczionc delle illegalità c dello strapotere pqdronale (cosi è aCC8-
6uto al Cantiore Nsvale e alla Giuffrè di ~ormini Imerese).

Da qU8,nto abbiainc dotto risulta chi3YO c:~e le co ndizioni di
inferiorità 8ulLonaro di vita e il rogiTIo di oppressionc in cui vi-
vono i lavoratori ~icili3ni9 si può superare solo con profondo tra-
~formazioni dello strutturo su cui poggia la società siciliana.

L'avviamento di un serio processo di industrializzazione che
consenta l' immissior}f;)nella produzione di nuovo diecine o diecine, di
migliaia di senza lavoro.

. .

.. ifIa questo tr8.sformazioni i.Jcre3~jCrC realizzate richied.ono 1'1
~F1.Ttccipaziono attiva dci 13,vbratòri è qu'tndi como condizioni basilac

',

l'i ladoDocr:'ctizzazione della vit3, sbcisle in tutti i suoi 8'spetti.
. la il punto di Dartenzasta in un diverso atto&;gia,Jento dogli

crc:;afJldello Stato c de118. Bogionc verso le DrGsnizz~1zioni dci 13Vo=
l''''.tu:ciCl lo loro rapprcscnt.8,nzo azi.endali, cd inprLlO luogo le: Com:l1is~,
'<:.cni IntJrnc.

-II probloiTladelle CO:llmissioni IntcrneaPalormo ~3i:pono in
termini qssai ~ravi.

La lio03 degli industriali si
pro tcnclcn>; ad eJ.imiwHt:; gli cffC'~ti
,,'n 0'a['1 l" r<",:".) .1bé- ..l. ,::: LI.!_.L o

l' ;lZ Lmc ,=,:;~:liind.ustriali si8.ttua ,::~nzituttonell' h:por1:L:rc.
.'. t.,,' ..L' ',," .1" 'ì ..., '" r. Q": ""'1' (1-,,', nC,"r<':;)'r.C" i11'r~' C'i""" .."O ....(',,+r'D..1...1 ut l,l l lùOlLl 'l ..•.. ~)orbCr'j .L 800 • \.IUO.L lJ,_, ..JJ •. :Jpil I '.~. -'-'9 Jdv . .:J Li ,_,,) c'C-, .,,"r. . l I. -. "'.. '. . 1 • . , • .' l~ l .
I.,'; le 10'cGC d,olavOraL;Ol'l, solo ln un,'.G.J.CCll13 (llc~mtlGrl .0. l'8,~Cr~:lO

j provincia cEiste 13 G080issiotio Interna.
T1'1 '~"lL~ 00C01';Y'1': ;:, 'b'i0 ",.t.",+0' 'c'(J"('C"; '(\y'r:':'(lYlt.",.,.r<c'(' Je:> '('i('hi0(~ta

J.. LI 'J li "';", .J ,.l.!V\.l.~ ,,.L \J ........•..•',,) Cv u, _ 'v' d.J.. !/..l.. j '_l v.L..1 u ~t 'J I.) ...J •• :::::..l.I .•~..) J ...")_

dcll'affissiond all'albo della comunicazioD~ dcllccJczioni pcrchè l
•. promotori vCni3SeyO chiaQ?ti uno per uno, minaaciati di licenziamento .
• Ccù è ',wvc:tlut:Ja 1 l'."Ji.ni98. CaCCé-JL109 8. :1.11a, <~C'3.stronovo o C.orlnano.

/
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'l',,',"]J:-. lJl'U" r:>~n'l'l'C')-f'':1'blorl'f''~T'nc'cl'!c: Il ,rl'llll' ". (;[J'!O ha 360 (11'rJO<'l"",'~, ", .• J: é.kU o :, .L._ " \.J,~ '---,0U ••. 0 ',..:r~__ ,J - ~ 1: _.

dentii i lavo racori non hanno potuto eleggere la loro Codmiss ione In~
torna.

,In gltri oasi l'azione degli industriqli
oaniera pesante contro i lavoratori.

si è e,sorciLlta in

Nel corso delle olezioni della Commissiobo
,-,i "1' C 'l' l l' ':) n''''il c' l"e'""no"'"t o ,c: l' .è' G.1"'=1 ~-" rd l' l"n r> "" -, ",,' r1 l'.') ••,,) ,.L, _" '--" ,'.J, -:, .'::< J ',,__ '.) -' ~ 'c. 1)(:".. ',' ::C',~j:;, J

nacciarli di licenziamento nel caso non 3i fossero
sta doll~ C.G.I~L. La stessa tecnica si è usata al
lhtno.

Interna alla "T'esc~
lavoratori a illi~
~l'nnoql' Ql~ll'"l'l'~.•.•• ~_•• ,.) ..J "-' • ...-'Y ":;:.l..

COLonificio 3ici~

Là dovo si riesco attraverso cncrJi sforzi di costituirlai l
componenti' delle C~I. sono sottoposti ad uQ'aZiODJ di con~rollo G
di pressione~ Si rendo loro la vit~ impOJsibi10 c si arriv8 a fare
l)ycssionc financc sulle loro famiglie perchè ,si rliDcttono. E quando
ciò non avviene si procedo al licenzia3cnto. Cosi è qvvcnuto qd llia
c Termini Igerosc. ComplessivAmente oltrs ~3 lavoratori 30no stati
liconziati sol psrchè Qsmbri di C.I.

:~ltr()vc COlile ~11aCI3:i:) ed.alla Chi'llica .\1'onolla è l'indu:,
striale che sc~oglio i m8~bri della C~I. G cib ~~r farsone un pqra~
vento dGll~ viol~zioni contrattuali.' - .

,'.llaChimic8. .:J.rencllai LIGiTlbridel l'), C. I. hanno l '.alt3 fun,..
zione di ~iocarG a bacco. CIò montre in quella azienda i dontratti o
lo leggi sociali non sono ossorvatG, lo qualifiche non vengono dato
Ci v:i.gOl1C(Ju;-,lerosicontrc:'otti,r~ to1':ili~o•

.•i.la ,lontecatini, nelle ultimo olczirmi l'l Direzione hSt chL?è"
nato ,icancliéla ti delL:l.C. G. LL. ,priD8. li b3. ,jinaccL:1t i poi 3i è . Ìlil,-
Jogn~ta a versaro la SO~~g di L. 15.000 aci~Jcun dipendente a cendi~
~ion~ cb~j prc;:cn~assero .unD, sola list~1. Il indipendente ", invec)o che
11 SlDbol~ dOl Slndacatl.

avarti sncor':'t.

,,'.1-,1,,0. ,',:)'.c'\.'-,!",,'.,. 'Cl -I)",.'l-'r"onon "'l' y),r""""'I'1(, "'j'l"j'..,'(' I n~S1nchr..• ..• c~ ... c.Lv ,,1 • • ,:::> ,'.i -L ,'l\.• J., , ", _c< v. • 'J .'" cl ---'

eli f3.rc a:~fi~iE:.(;rO~lllalÌòo i.cO[;lUnic3.ti"o gli avvisi per gli operai
~ nnvl'O nn~ ~nl l~ 0~~~ bl(~rv U l J~ i,.' li ~,..... ). '.) ..J.. \.J '~)~ '.~) .J \...J :... .i. I .I -..) I)

l'J--l'U'''l'l-'' U':'l',l"" CO'l':' c',' ne' i "lpr'ul'l' c«';'nr,-j l'l '.i,',\lnzl' I.'Ll", C,lnn+o l'l,. ' LJ . \...,., v' 1...:..I...J :,,) "I -' .....d. ..J ,,) \...J ..•...• .1/ u .,.i.., ~ ,_ •• _.... \.../ :-A. .••....•• v -,

ovo i lavoratori sono riuscjti ad eleggere la loro C.I.
TQ ~ I O ~l~] n'un (Jocu~n'1+0 oJr~u~~~~ C,~].',t,:u.a'.zl'nl1n u~o,lJj'--1• .l. • ' •.. ". [u _ .:) ~).J. lL.I:. ..il v ~\._'J..J. _L.!.LJ .! ..-:t .J ' • ...,- '-'

Cantiere 1av~lo ~~ il C2ntior6 fa un pb 3cuo18 a tutti gli indu3tria~
li.

, "~ "1"

C~Cl.L.3 (I T
-.1 • .J.. • VOJv~!)no
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Ora noi ritcniaiilO clle aLneno nci C':-l.l1tj.eri :.;d1-i:-.:t..-~clle 8.zicno~
dc sovvenzionato o che ricovono coornosse dalla pubblica arnillinistra~
ziono bi~ogncrcbbo iniiiarc od ioporrc il rispetto della C.I.

QU2.ndo lt; Organizzazioni dci la voraccri dCl1unziane ',-iolaz io-
ni dci diritti dello C.I., previsti dall'~ccordo 1ntsrconfcdoralo,
l'Ufficio Rcgionalodol Lavoro c il Prefetto non dovrobbero restaro
passivi di frente allo denunzie dai lavoratori.

C'è infine il grosso problema del colloc~ucnto.

~' 1'. l . t l .. , "11" . t ' - t.1bOlamo sopra cenunZ1a o a sltuazIone ae ~C Ql ~o qnpal-a-
! " ] l C .' lI1I l -" l . ., Il l 'd'~rlCl o QO.l.. antlcro L\J3va8. da [\, sltU~lZlC1Y: ne o 3,. tre aza.en o
non si discosta molto da questi.

I
Come sono state o vengono assunto le operaio dalle fabbriche

'tossili palermitane? Non cortamonte attrsverso un colloGamonto de-
mocratico. Il collocatorc i;lc;tte solo" il bollo Il cono si suoI diro,
per essore ~SsuDte bisogna assolutamonto appoggiarsi a gruppi poli-
t~c~ ~gli ~lllici degli 3Dici.. Iviolte opersi!) tessili del C~:(;oni~icio
31clllano naDno dovuto prondore la tessora del Partito LIberale, al~
tra operaie altro tcssere.

111a CI£~S9 alla Bonolli e altr6ve solo lo racco~aDdazioni
t E' d' t" , ... -, t • - • t . ,con ano •. ~ prlG13 l Gssere nssun 1. c e l lmpegno n1en c ~jC10pOrl,

niente politica, Diante Caoora 0.01 L~voro, e 30 i 331ari sono bas
si bisogna Gssere d'accorCo che non si pub fare di pi~.

T;' l~r,lJ 'l"JQ~UC<~-Y'l''Clr.oDs'er-v-l'er'a cO'O~.'H1'r,'"r, l"J'-''''''D'7-inne '? BCl.:.... lv ~- l 1.,.") G __ c~. Voi.- - ,Hl.:..! v 0111-:"; _ ::A.ÙOlA..1~ .J~LJ.l' • '\..-1.0<=1

'- , P' ,....17' . l..l. t . 11 5 n ' t'"E'Jta ~lDQ~1Y'1:;lD lazza.).{TJ.siIlO a iilaG U13 a . e oro • \.;<,Ulcon lnala
di ragazze stanno d2cvanti 8.i cancolli dalle fS.bbricho cd i cosidct~

'1 , l ' . J ' O' l ' t t \tJ. caporal1 sco.l..gono tra eSS1 o GICono: g~l .avorl u, u ancno,
tu puro, tu nicDto; e distribuiscono il lavoro. L'Ufficio di CO]10-
C3illOD~0~er Oueste fnbbriche non osiste;

c _.

~,!r, il prC";blEna c.el'colloc8J.1ento diventr, pill (~TqVC in provin-
cia. C'è (i~l ,.1ir(3 anzitutto COI:1eil collocatore :31a dIventato una fi=
Eura I)yelilinentc rwi nOE;tri Comuni dove: gli edili (3d:;' br::,cciantt la~'-...1 '..'",' ". 1~.(\ .' t l l l. '-'. • , l .VJrano una ~8Q1a dI ~u glJrnéì c a_~ anno~ (~6St1 VSDgono se eZ10-
nati9 scelti da 8Dbienti polL;ici 'del C.~:~1Unec quindi30gnalati al
Jireticre c1011'Ufficio Regionale del Lavoro che fa hl nC~'ilina. Qual~,
Ghe voI te, è la i'1?,fia c be ,sceglie iL ..G011!)ca tCI'G,

Come si 8ssrcita il collocamento è prcs~o detto. ~l sGrvi-
zio di alcune correnti Doliticho, al servizio Jogli intcr~8diaft
~'ls.fiosi, con Cl'i>G(3ri ;:1 i"' :_LiJcril~1ÌD'l,zione, COli prrifitfo peL:ìoJJalé
c' ..," 1 ....,1 ",ll, 'Cl,'(""nn -il ,,"~cl vlDlle C'+l'nc'~ '~'1", ('nn ,)""ho i~l]'>-,""aJ';:>,,-:P8;:~.~O Gt; v L., .., J. JC,:., 'J •••.JL\..I .•._1.. '-.:1.•....I.q e -v ' ,)\,J '.L:_J\..JrlU.l~c." .. ,.:~~.. u, .~ 1•••••• J .•....:.'__. o.':' 'f)"'-J.. .._c{,

~~']: 11' l' c:. !~ ~; (' L-i ,/ ," '; , r.'l (,__ ~ c, ..A. ':".v .L U 'i J.... . ../~ .

.'l, PartiJ1ico:ccc:1ntc al collcca"corc s'Cé'3'JCQf)r e 1JJJ? gu.?,rdia
....,11"j .'r .... '",:,... "'Cl ,-,n 11r' ('''r.l.o 't'Jo"'Y'<:> 1')'1"1''''''1'0 ...,;! 1'Y\ (l:)"o';Y'l'+l'''''- p~(~J. i)LLOO _.J."J:::1 ::'J..,L\..JL.LLJZ.::.r.::A,9' ~;..l vv II 1\ (~.!.Cl. gL U.-J 9 u,_l ,1.1 ......t,C1J..Ll lJ V~:1. ~,

"li11' ("'Q',' ,-c l fa- ", 't'C'), CC'i.':r,'">i -r-q l.J..('l :~l,)nQl(!t-'11' "iol cl"l-j oc;;..to,"n..... ' V.L -J u __ ...i_ ••.~.l)u .•... v0,-,,~.v._'J ~ ' .~J.,:::;' v_I.... , ....I.V_ v,.' .• ,_" - ••• ,-"e

':2ue3to signor NO"H" .. si è rivolto qd ~lcurJj_ l":worro.tc-ci èIj."
.~, 11C!.o : 11 Se tu illi vie;]]i '"l riferire q1.w'Llo che si discU'L8 nel COLli=
'!~.' \ "l", c.', T"ìl', . . .' l' ~..~ .J C' Il -, ."'{"" -i f) D C' C C '1 U 'Ql' '" t-~'Cl l {.', -.; -r -, ....., .; '" 'j -. "r '" -, ....r n I ,. , .0 ....ft ..l,', vu '..Lv. --';' . .)<:,z .•...• Ci J 'i;l L ;::, '9 •. [,J •. 1.'1.l,'.) ..~''; 1.'.: \ vI', '-,

.I.
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Camera del Lo..voro 'Ci faccio lavor:-::lre:Il.

f
Il lavoratore di Partinico, Bandi 3alvatcre9 residente in

Vi:'!Scaleso n.289 in Ur18 dichiaraziono3crj.tta ha detto: Il Da un
anca sono ~cyittG all'Ufficio di Collocamento9 non sono stato avvia--~ l")llavr;r'o~""1on0 '~-Gr-n ..L1."o '''"\T l'0.+1' l'racco"":l--.,.~...:JI."""-!'l tVI" U o. u 9 ,:) l '__ :=: '::l. t _ CC; v c J:.l'-',ilUC:1, i) ~ •

Il lavoratore Pullara Domenico dichiara : " Cho essendo a
conoscenza che il Iiuara Ignazio svolgov~J, attività politica, crodet."
ti di rivolger2i a lui o suo tramitp ho potuto otteDGrO lavoro che
:18. un anno DOll ottenevo f~. '

Il lavoratore Barbarotta Leonardo fu invitato dall'agonte
1uara Ignazio ad abbandtnaro l'attivitt politico sindacale s~ volo
va essore avviato al lavoro.

Il lavoratore Gervillori intonino fu Toumasoavondo chiesto
lavoro al Sig. Nuara, gli fu risposto : Il 3e mi f8,i sapere chi sono
i componenti del Cooitato Direttivo della 30zione Coounista di Pa~.

. • '1 l . ~ '1 (i d l -L . ";l'LlnlCO o queLLO c1e Sl iO. al a vaGara o-avaro non saraI PIU ul=
2:JCCupato ed il lavoro non ti mancherà uni.

Questedichi8razioni presontate dai lavoratori sono state
passato al Giudice presso cui esiste una denunzia.

I ~ U' • l r1' . l l ' ('( "T • l'è' ~..' -L r 00 O' .~ _:./31'C"i1"a~.rlQul LL L9,voratore '0'rocoinca o '.11C[,0 .;). _
(cinque~ila) q quel col~ocatoro Fileccia Ciro per cssero avvi~to al
lavoro.

I Oorlo~n~ l~ ~a+'~a.~. ~TI"'0"'11~c~~ ~~~n-l~In ~,qo,"lll'-l'Zl'n\,nl'.'ln'J.'rl~c-.~ ..L. L'l.l' 0, 1,1 ,-'-J.' v LIIUL +=-" L"V._ \;t;,V C.' (, <.A ~ ~ _ • .~ y"

ciando lo stesso collocatorc e-bisogna aVQrc certe tossere por es=
,'::O r o a s su nt i .

/./ .
I \

.\ :?2,lor:;wnelle naggiori. di tto edili appCYl2, un lavora tore
--....',-..'1 e +tl'\Tl'+~'~il'r'l;~rc"ln1'1°:':'lfì-:'l QL1-+'\nlr-,+1'C~'-!ìnr'+c- 11.(.} .....V"\r71~'-n ~-:: 1'1
01;\.' g- ali -' lIa ,:) lud c~ 'J9 ' ellU c-c lIULac;l,u :,.L"",lu. L__Jl'''w,,~-: .• L,'J '.' _

collodaJento fornisce subito all'industriale un'al~ro oporaio.
Oasi negli scioperi.
In tutti i nostri Comuni è divcntata ,]uasi ordinaria 8,Q'Ji.".

llistrazioDo. Nel corso di uno sciopero fornire nuava manodopera 1'0-
lar~cntG collocata por rOQporo l'agitazione.
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3apcro con c Grtezz~ì il pO.3t c: che ocèup8. nella gr8.du'1 t or i '3:.

La Ca,:bra del LavGrc di- Palermo co":ciJ.mte doll9. su.?:.funzio,"
ne di difesa quotidiana dccii interessi cconooici e dei diritti e. .~ .J

delle libertà dci lavoratori presonta qu~sto docugonto alla Onorevo-
J.,; CO:llmissioi.'l8 P:-)rl?,,]ontarc nella certezz;J, che sarà Cilualch6 utili~.
~~. nollo sviluppo dell'indagine che dovrà essere condoita nolla,no-
,c;:!'C'a città •.

I. lavoratori palermitani che hanno ai, teso con fj.duc i9• 13 VG~-

:luta della CorJmissione Far lamon taro n611:3. nos tr~:ìc i t tà 9 aUf!U1'0nO
buon lavoro pcrchè sanno che dall'inchiesta 1J3rl,:vJontar8 l:::~vrà dori ...
varo un rallonta~ento ~Glla pressione padron;le nollo azfundo. 3annc
~Dcho che dalle proDoste della Comuissionc Parlamontare dovranno .
usciro quei provvedimenti di legge necessari per un 1'9.di6ale miglio-
ramento delle condizioni di vita c di l::tvoro eli tutti, i lavoratori
i talian i.."

J
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